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Nicola Borrelli, & tra gli eventi di punta delle manifesta-
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Puccini e Puccini Museum - Casa Natale, Fondazione Car-
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MARCELLO BERTOCCHINI

Direttore della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. Fondazione .
. ) . o Cassa di Risparmio
Director of the Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca. di Lucca

“Il Lucca Film Festival e Europa Cinema € una rassegna cinematografica che
si svolge a Lucca dal 2005, e che intende promuovere una cultura cinemato-
grafica dalla pluralita di sguardi, stili, prospettive”. Chi si avventurasse oggi su
Wikipedia troverebbe questa definizione della Festival che appare decisamente
appropriata. E proprio il termine “plurality” a inquadrare e nella maniera pit
efficace lo spirito con cui € nata questa manifestazione, ma soprattutto I'imprin-
ting con cui negli anni € cresciuta fino a diventare quello che nessuno, forse, si
sarebbe mai aspettato.

Anche quest'anno un festival del cinema che si presenta una volta di pit come
un festival dell'arte. E non solo perché attraverso un'importante collaborazione
con il Cinema d'Arte di Sky abbiamo l'opportunita di entrare nel suggestivo
mondo dei documentari d'autore, ma soprattutto grazie a un'impostazione ge-
nerale della rassegna, che consente piena espressione a varie forme di linguaggio
artistico, sempre connesso alla dimensione cinematografica.

Al Lucca Film Festival il Cinema lo troviamo nelle sale di proiezione, suo luogo
naturale di espressione, ma anche declinato in altri “dialetti” dell'arte, per for-
mulare una proposta culturale a tuttotondo, che vede presente la Fondazione
Cassa di Risparmio di Lucca non solo come primo partner del Festival, ma
anche quale elemento attivo e partecipe sotto il profilo progettuale e logistico.
Il risultato? Una rassegna che continua a proporre un'offerta culturale di alto
livello, soddisfacendo un pubblico variegato e concretizzando occasioni di accre-
scimento culturale per tutto il territorio. E proprio parlando di territorio, fa pia-
cere sottolineare la prosecuzione del connubio tra Lucca Film Festival e Europa
cinema, collaborazione che coinvolge Lucca e Viareggio in un unico progetto di
area vasta, caratterizzato da metodologie e finalita comuni.
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Tanta qualita e un'idea di arte basata su liberta e inclusione per una manife-
stazione che comunque non dimentica mai di popolare le serate lucchesi con
incontri con i grandi protagonisti del cinema mondiale. Penso alle masterclass
del passato con i “giganti” David Lynch e Oliver Stone, ma anche al cartellone
2018, con un eclettico campione dello schermo - sia grande che piccolo - come
Martin Freeman o con Anton Corbijn, il regista che ha realizzato i videoclip piu
iconici degli anni '90 e con un altro “gigante” come Stephen Frears.

Ma il successo del Festival risiede anche nella coerenza, nel non aver mai dimen-
ticato di essere, appunto, un festival: decisiva per la continuita e per la reputazio-
ne della manifestazione I'attenzione riservata ai concorsi, alle prime visioni alle
retrospettive. Tutti elementi che consentono una full immersion nel mondo della
celluloide — oggi purtroppo tutto declinato al digitale — che proietta Lucca su
un calendario di appuntamenti a livello nazionale, con collaborazioni sempre piu
prestigiose e con un impatto sempre piu tangibile sullo sviluppo sociale, econo-
mico e culturale del territorio

The Lucca Film Festival e Europa Cinema is a film festival that has been held
in Lucca since 2005, and which aims to promote a cinematographic culture made of
a plurdlity of views, styles and perspectives; and, most of all, to introduce attendees
to a new sensory and intellectual experience.

Those who venture onto Wikipedia today would find this definition of the Festival
decidedly fitting. It is precisely the term &quotplurality&quot; that frames most ef-
fectively the spirit with which this event was

created and, above dall, the evolution of the Festival itself, which over the years has
grown to become what perhaps no one would have ever expected.

As in past years, the film festival presents itself once more as an art festival. This is
in part thanks to the important partnership with Sky Art Cinema that has allowed
us to explore the fascinating world of documentary films, but is above all due to
Lucca Film Festival e Europa Cinema'’s general approach, which encourages the full



expression of all forms of artistic language that are connected

to the cinematographic dimension. We find this holistic philosophy in the screening
rooms, the most natural venue of its expression, but also articulated in other forms
of art with the goal of offering an all-encompassing cultural event, which sees the
Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca as the Film Festival’s premiere partner and
as an active player in terms of design and logistics.

The result? A film festival that continues to offer high-level cultural events that satisfy
a multifaceted audience and that provide opportunities for cultural growth for the
entire territory of province. And speaking of the territory, it is a pleasure to highlight
the continuing collaboration between Lucca Film Festival and Europa Cinema, a
synergy that involves the cities of Lucca and Viareggio and creates a single large
event area characterized by common methodologies and

goals. Top-level quality and the belief that art is based on freedom and inclusion are
the pillars of an event that every year makes Lucca come dlive and to close en-
counters with the great international protagonists of the world cinema. | am thinking
about the masterclasses held in the past with the “giants” of cinematography David
Lynch and Oliver Stone; and at the same time, | look forward to

the 2018 program that features eclectic big and small screen gurus such as Martin
Freeman, Stephen Frears, Rupert Everett and Anton Corbijn, who in the 90s directed
the world's most iconic video clips.

The success of the Lucca Film Festival e Europa Cinema also lies in its coherence, in
the fact it has never forgotten its roots as a film festival. The painstaking attention
paid to international feature film and short film competitions, the Italian premiere
screenings and the retrospectives have all been decisive elements that have ensu-
red the continuity and the reputation of the event. Elements that allow viewers to
experience a full immersion into the world of celluloid - unfortunately all digitalized
nowadays — and which project Lucca as a not-to- be-missed festival at a national
level, with increasingly prestigious collaborations and with a growing tangible impact
on the social, economic and cultural development of our territory.
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STEPHEN FREARS

di Mariolina Diana e Michele Raga

Tra i registi che contribuirono al rinnovamento del ci-
nema britannico negli anni Ottanta, pochi hanno man-
tenuto una continuita creativa paragonabile a quella di
Stephen Frears.

Nato nel 1941 a Leicester, nelle Midlands, Frears & pre-
sente con i propri film nelle sale di tutto il mondo fin
dai tempi di My Beautiful Laundrette (1985), il lungome-
traggio a basso costo che per la prima volta lo pose
sotto i riflettori internazionali. La popolarita di Frears
si € poi consolidata negli anni grazie ad alcuni titoli ce-
leberrimi come Le relazioni pericolose (1988) tratto dal
romanzo di Choderlos de Laclos, con Glenn Close e
John Malkovich nei panni degli aristocratici libertini, o
The Queen - La regina (2006), a cui Helen Mirren ha
regalato una sfolgorante Elisabetta Il, o il piu recente
Philomena (2013), ennesima prova del sodalizio artistico
con l'attrice Judi Dench.

Tuttavia, per fare il punto sul Frears odierno, sulle strade
per certi versi inaspettate che il regista mostra di aver
intrapreso negli ultimi anni, € bene tornare a quel “pic-
colo” capolavoro, gia denso di elementi poi rielaborati
nellarco di un'intera carriera. Basato su una sceneggia-
tura di Hanif Kureishi, allora scrittore poco noto, e inter-
pretato da un Daniel Day Lewis esordiente, My Beauti-
ful Laundrette (a cui la distribuzione italiana aggiunse il
sottotitolo esplicativo Lavanderia a gettone) € un raro
caso di film che possiede insieme le caratteristiche del
successo commerciale, del film “classico” studiato nelle
accademie, e dell'opera culto per unampia schiera di
estimatori.

Il fattore principale del successo ebbe a che fare con il
modo in cui sono trattate le due tematiche fondamen-

STEPHEN FREARS
By Mariolina Diana e Michele Raga

Only very few of the directors who contributed to the British
Film Renaissance of the eighties have been able to main-
tain a creative continuity comparable to that of Stephen
Frears.

Frears was born in Leicester, Midlands, in |1944; and ever
since the premiere of his low-cost feature film My Beautiful
Laundrette in 1985, Frears has been in the international
spotlight thanks to his works screened worldwide. Over the
years, the director's fame has grown and strengthened as
his milestone films have been released on cinema screens.
Well-known titles such as Dangerous Liaisons (1988) ba-
sed on the novel by Choderlos de Laclos starring Glenn Clo-
se and John Malkovich in the role of aristocratic libertines;
The Queen (20006), in which Helen Mirren offers an Oscar
winning portrayal of Elizabeth I; or the recent Philomena
(2013), yet another testament to the director’s artistic
partnership with actress Judi Dench.

However, to appraise the contemporary Frears and to com-
prehend the somewhat surprising paths the British director
has chosen in recent years, the best thing to do is to go
back to that “small” masterpiece that already contained all
the elements, which Frears has reinterpreted in the course
of his career. Based on a screenplay by then little-known
writer Hanif Kureishi and starring Daniel Day Lewis in his
cinematic debut, My Beautiful Laundrette is a rare gem
that features the traits of a commercial success, the cha-
racteristics of a “classic” film crafted in cinema academies,
and, for a wide range of admirers, the qualities of cult work.
The key to the film's success lies in how the two core the-
mes are narrated, that is, the homosexual relationship
between the English and Pakistani protagonists and the life
of the Muslim community, with the story unfolding in the
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tali, ovvero la relazione omosessuale tra i protagonisti
— un inglese e un pakistano — e la vita della comunita
musulmana, il tutto calato nella Londra proletaria dell'e-

ra Thatcher. Riguardo al primo aspetto, I'amore tra i due

giovani & raccontato in maniera leggera, divertita, piutto-
sto esplicita rispetto agli standard di allora; nello stesso
tempo il tema dellimmigrazione non scade nel com-
passionevole, ma presenta i pakistani — che si tratti di
imprenditori o trafficanti di droga — come soggetti solidi,
attivi, attrezzati ben piu degli inglesi nella competizione
sociale, quasi i pitl thatcheriani nellambiente che viene
descritto. Sotto entrambi gli aspetti la rappresentazione
€ non convenzionale, pit credibile forse, in quanto non
gravata da messaggi troppo diretti e prestabiliti. Ma €
soprattutto l'attenzione verso l'elemento psicologico,
umano, catturato nella sua indeterminatezza e impre-
vedibilita, a soggiogare lo spettatore. Un'attenzione con-
sapevole, perfezionata in quindici anni di lavoro per il
piccolo schermo, all'interno dello spazio produttivo che
da sempre la televisione d'Oltremanica riserva ai conte-
nuti sociali, sperimentali, autoriali.

Circa una trentina tra documentari, film per la televisio-
ne e tv plays recano la firma di Stephen Frears. Si tratta
di una produzione difficile da reperire ma ricca di opere
di qualita, a volte di un'intensa poesia, tra le quali merita
di essere citato almeno Sunset Across the Bay (1975), sin-
gle drama su sceneggiatura di Alan Bennett: qui, con una
perfetta combinazione di sensibilita istintiva e tecnica del
pedinamento, il regista segue una coppia di anziani un
po’ spaesati per le strade di una cittadina di provincia,
restando in attesa che qualcosa accada, che qualcosa
di vero — in termini di segni ed espressioni dell'animo
umano — affiori dai personaggi e dalle situazioni.
Sembra essere nato in queste opere il fascino sprezzan-
te eppure cosi umano della marchesa Glenn Close e

proletarian London during the Thatcher era. As to the first
aspect, the love between the two young men is told in a
light, amused and even rather explicit way given the times.
In parallel fashion, the theme of immigration is not descri-
bed in @ mawkishly sentimental and compassionate way,
but instead portrays the Pakistanis, be they entrepreneurs
or drug traffickers, as far more solid, active and well-equip-
ped individuals than the British in all social competition;
and as the most Thatcherian in the environment described.
In both respects, the director's representation is uncon-
ventional and perhaps more credible, given that it is not
weighed down by messages that are too direct or conven-
tional. Overall, the viewer is held captive by Stephen Frears’
scrutiny of the psychological and human element captured
in its indeterminacy and unpredictability. A conscious awa-
reness perfected during the fifteen years of working for te-
levision in productions focusing on social, experimental and
authorial contents as per British tradition.

Stephen Frears has directed about thirty documentaries,
made-for-TV films and TV plays. Although this production
is hard to locate, the works are of excellent quality with
moments of intense poetry, as in the case of Sunset Across
the Bay (1975), a single drama scripted by Alan Bennett.
The British director follows an elderly couple as they wan-
der slightly lost through the streets of a provincial town
using a perfect combination of instinctive sensibility and
tailing technique as he waits for something to happen, for
something real to emerge from the characters and situa-
tions in terms of signs and expressions of the human soul.
The scornful and yet human charm of the Marquise Glenn
Close and Viscount John Malkovich seems to stem from
these works, and it is from this disdain that the troubles of
the Queen, Helen Mirren, come. Moreover, it is for this rea-
son that beyond the skill of all the mentioned-above actors,
the working-class naturalness of Judi Dench in Philomena



del visconte John Malkovich, ed € da i che provengono
i turbamenti della regina Helen Mirren, ed ecco perché,
al di 1a della bravura di tutti gli attori fin qui ricordati, ci

colpisce la naturalezza working-class di Judi Dench in

Philomena.

Dopo il trionfo di My Beautiful Laundrette il percorso di
Frears € proseguito con altri film orientati alla critica so-
ciale, tra cui Prick Up - L'importanza di essere Joe (1987),
The Snapper (1993), Piccoli affari sporchi (2002), mentre
altre opere si allontanano da questi temi, offrendosi qua-
si come riflessioni teoriche sui generi e sulle possibilita
del mezzo cinematografico: il noir in Rischiose abitudini
(1990), I'horror in Mary Reilly (1996), il western in The
Hi-Lo Country (1998),la commedia in Alta fedelta (2000),
il vaudeville e il teatro nel cinema in Lady Henderson
presenta (2005), il grande esperimento di diretta televi-
siva in A prova di errore (2000) e l'altrettanto ingegnosa
commistione di fiction e realta nel gia citato The Queen.
Senza dimenticare la satira alla Frank Capra di Eroe per
caso (1992), il film piu spettacolare di Frears, uno dei
migliori e piu sottovalutati.

Con gli ultimi lavori, il regista ha in larga parte accanto-
nato le questioni pit astratte per tornare a concentrarsi
sull'individuo, in un inventario quasi scespiriano delle im-
plicazioni (e complicazioni) dell'esistenza. Si pensi ai so-
gni di gloria in Florence (2016), per esempio, dove un'at-
tempata ereditiera senza alcune doti canore si mette in
testa di intraprendere la carriera lirica. Una storia che
peraltro richiama, a pensarci bene, il lungometraggio
d'esordio del regista, quel Sequestro pericoloso (1971)
in cui Albert Finney, che lavora come intrattenitore di
sale da gioco, aspira a diventare un investigatore privato.
Se ci si fa caso, numerosi tra i film pit recenti di Stephen
Frears contengono nel titolo un nome di persona: Chéri
(2009), Tamara Drewe (2010), Muhammad Ali’'s Greatest

strikes us so deeply.

Following the triumph of My Beautiful Laundrette, Frears’
Journey continues with other films focusing on social cri-
tique, including Prick Up Your Ears (1987), The Snapper
(1993), Dirty Pretty Things (2002). Other works, instead,
seem to be more theoretical reflections on the genres and
possibilities of the cinematographic medium: the noir in The
Grifters (1990), the horror in Mary Reilly (1996), the we-
stern in The Hi-Lo Country ( 1998), the comedy in High
Fidelity (2000), the vaudeville and theater in Mrs Hender-
son Presents (2005), the great experiment of live television
in Fail Safe (2000), the equally ingenious mixture of fiction
and redlity in the aforementioned The Queen, not to men-
tion the satire in Frank Capra style in Hero (1992), one of
Frears’ best, most spectacular most underrated films.

In his latest works, the director has mostly set aside ab-
stract issues to return to focus on the individual compiling
an almost Shakespeare inventory of the implications (and
complications) of existence. Think of the dreams of glory in
Florence (2016), where an aged heiress without any singing
skills decides to embark on a lyrical career. A story that
shares some traits with Frears’ first feature film Gumshoe
(1971) in which Albert Finney, while working as a gambling
entertainer, aspires to become a private investigator.
Interestingly, many of Stephen Frears’ most recent films
contain a name in the title: Chéri (2009), Tamara Drewe
(2010), Muhammad Ali's Greatest Fight (2013), Philome-
na, Florence, Vittoria and Abdul (2017). Perhaps a declara-
tion of poetics, perhaps a way of evolving whilst remaining
loyal to oneself.
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Fight (2013), Philomena, Florence, Vittoria e Abdul (2017).
Forse una dichiarazione di poetica, forse un modo di
evolversi riaffermando la fedelta a se stessi.

7
<4
7
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Feature f i lms



Regia/director

Stephen Frears
Sceneggiatura/screenplay
Neville Smith
Fotografia/cinematography
Chris Menges
Montaggio/film editing
Charles Rees
Interpreti/cast

Albert Finney, Frank Finley
Billie Wtihelaw
Produzione/production
Memorial Enterprises

SEQUESTRO PERICOLOSO

Gumshoe
Regno Unito - UK, 1971, 116, col.

Eddie Ginley, cabarettista e annunciatore di bingo, decide di provare la strada
del suo mito letterario: il detective privato Philip Marlowe. Suo fratello e la
sua ex cercano di farlo desistere, ma lui mette un annuncio e presto si trova
assunto da un misterioso ciccione. Questi lo cala in un intrigo terribilmente
complesso tra Liverpool e Londra, nel quale sono coinvolti trafficanti di
droga e armi e persino politici africani.

Eddie Ginley, stand-up comedian and bingo announcer, decides to try the road
to his literary myth: private detective Philip Marlowe. His brother and his ex

try to make him desist, but he puts an announcement and soon finds himself
hired by a mysterious fat man. He drops it in a terribly complex intrigue betwe-
en Liverpool and London, in which drug dealers and arms and even African
politicians are involved.
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Regia/director

Stephen Frears
Sceneggiatura/screenplay
Christopher Hampton
Fotografia/cinematography
Philippe Rousselot
Montaggio/film editing

Mick Audsley

Musica/music

George Fenton

Interpreti/cast

Glenn Close,, John Malkovich,, Michelle Pfeiffer,
Swoosie Kurtz, Keanu Reeves,
Mildred Natwick, Uma Thurman
Produzione/production
Lorimar Film Entertainment
NFH Productions

Warner Bros.

LE RELAZIONI PERICOLOSE

Dangerous Liaisons
Stati Uniti/Regno Unito - USA/UK;, 1988, |19, col.

Nella Francia del XVIII secolo, la Marchesa di Merteuil e il Visconte di Val-
mont danno inizio a un pericoloso gioco di seduzione. La Marchesa chie-
de aValmont di sedurre Cécile de Volanges prima che il matrimonio della
ragazza, ancora vergine, abbia luogo. Valmont propone alla Marchesa una
sfida ancora piu difficile: scommette che riuscira a sedurre anche Madame
de Tourvel, donna gia sposata e devota al marito. Durante la messa in atto
del suo piano,Valmont & pero frenato da un improwviso senso di rimorso e
onore, mentre la Marchesa diventa sempre piu spietata.

In"18th century France, the Marquise de Merteuil and the Vicomte de Valmont
play a dangerous game of seduction. The Marquise challenges Valmont to se-
duce the virginal Cécile de Volanges before the girl can be wed. Valmont offers
a more difficult counter-challenge: He bets the Marquise that he will be able
to bed the very moral and very married Madame de Tourvel. In the course of
carrying out his plan, Valmont is stricken with a sudden case of honor and remor-
se, while the Marquise becomes all the more vicious.



ALTA FEDELTA
High Fidelity
Stati Uniti/Regno Unito - USA/UK, 2000, | 13/, col.

Rob Gordon ¢ il proprietario di un fallimentare negozio di dischi a Chicago,
dove vende musica alla vecchia maniera, su dischi in vinile. Passa il suo tempo
al Championship Vinyl in compagnia dei suoi due dipendenti, Dick e Barry;
tutti e tre hanno una conoscenza musicale enciclopedica e stilano classifiche
“Top-five" su qualunque tema. Quando Laura, la sua ragazza di vecchia data,
lo lascia, Rob & costretto ad esaminare i suoi precedenti fallimenti in amore
e nella vita e nel processo si ritrova trascinato, suo malgrado, nell'eta adulta.

Rob Gordon is the owner of a semi-failing record store in Chicago, where he sells
music the old-fashioned way on vinyl. He spends his days at Championship Vinyl
with his two employees, Dick and Barry; they all have an encyclopedic knowled-
ge of all things musical, and they compile “top five” lists for every conceivable
occasion.When Rob’s long-time girlfriend, Laura, walks out on him, he is forced to
examine his failed attempts at romance and happiness, and the process finds
him being dragged, kicking and screaming, into adulthood.

Regia/director

Stephen Frears
Sceneggiatura/screenplay

D.V. DeVincentis, Steve Pink,

John Cusack, Scott Rosenberg
Fotografia/cinematography

Seamus McGarvey

Montaggio/film editing

Mick Audsley

Musica/music

Howard Shore

Interpreti/cast

John Cusack, Jack Black, Lisa Bonet,
Joelle Carter, Joan Cusack, Sara Gilbert,
Iben Hjejle, Todd Louiso,

Lili Taylor, Natasha Gregson Wagner
Produzione/production

Touchstone Pictures, Working Title Films
Dogstar Films, New Crime Productions
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FLORENCE
Regno Unito/Francia - U.K/France,
2016, 110, col.

Regia/director

Stephen Frears
Sceneggiatura/screenplay
Nicholas Martin
Fotografia/cinematography
Danny Cohen

Montaggio/film editing

Valerio Bonelli

Musica/music

Alexandre Desplat
Interpreti/cast

Meryl Streep, Hugh Grant, Simon Helberg,
Rebecca Ferguson, Nina Arianda
Produzione/production
Qwerty Films

Pathé Pictures International
BBC Films

Nella New York degli anni 40, Florence Foster Jenkins, un'ereditiera dell'alta
societa newyorchese, insegue il suo sogno di diventare una grande cantante.
Quando canta, quella che nella sua testa sente come una voce meraviglio-
sa, € per chiunque l'ascolti orribilmente ridicola. Suo marito nonché suo
manager, St. Clair Bayfield, un aristocratico attore inglese, & determinato a
proteggere la sua amata Florence da questa verita. Solo quando Florence
decidera di esibirsi in pubblico in un concerto alla Carnegie Hall, St. Clair
capira di trovarsi di fronte alla piti grande sfida della sua vita.

In 1940s New York, Florence Foster Jenkins, a New York heiress and sociali-
te, obsessively pursued her dream of becoming a great singer. The voice she
heard in her head was beautiful, but to everyone else it was hilariously awful.
Her husband and manager, St. Clair Bayfield, an aristocratic English actor, was
determined to protect his beloved Florence from the truth. However, when
Florence decided to give a public concert at Carnegie Hall, St. Clair knew he
faced his greatest challenge.
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Regia/director

Stephen Frears
Sceneggiatura/screenplay

Lee Hall
Fotografia/cinematography
Danny Cohen

Montaggio/film editing

Melanie Oliver

Musica/music

Alexandre Desplat
Interpreti/cast

Julie Dench, Ali Fazal, Eddie Izzard
Tim Pigott-Smith, Olivia Williams, Simon Callow
Produzione/production

BBC Films, Cross Street Films

a
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VITTORIA EABDUL
Victoria & Abdul
Regno Unito/Russia - UK/Russian, 2017, 12, col.

Victoria e Abdul & ispirato alla storia vera dellimprobabile amicizia tra il
commesso indiano Abdul e la regina Vittoria, durante gli ultimi anni del suo
regno. Abdul Karim (Ali Fazal) ha solo 24 anni quando sbarca in Inghilterra
per servire a tavola durante il Giubileo d'oro della Regina (Judi Dench). Lo
sguardo curioso e I'animo incline alla ribellione del ragazzo fanno breccia nel
cuore dell'anziana monarca, stanca di protocolli e rituali di corte e di notizie
funeste dalle colonie britanniche. Affascinata dai racconti esotici e spensie-
rati di Abdul, la Regina comincia a preferire la compagnia del domestico
alla cerchia di barbosi e petulanti consiglieri reali. Tanto che il giovane e ine-
sperto commesso si ritrova d'un tratto assistente personale dell'imperatrice
d'India in persona. E I'anno dopo addirittura insegnante, incaricato di istruirla
sulle questioni indiane. Ma la relazione sempre pit intensa e controversa tra
i due scatena una rivolta ai vertici della casa reale, che neanche la dispotica
Vittoria, ormai alla soglia degli 82 anni, riuscira a sedare tanto facilmente

Victoria and Abdul is inspired by the true story of the unlikely friendship betwe-
en the Indian salesman Abdul and Queen Victoria during the last years of his
reign. Abdul Karim (Ali Fazal) is only 24 when he arrives in England to serve at
the table during the Queen’s Golden Jubilee (Judi Dench).

The curious gaze and the soul inclined to the boy’s rebellion make a breach in
the heart of the old monarch, tired of protocols and rituals of court and terrible
news from the British colonies. Fascinated by the exotic and carefree tales of
Abdul, the Queen begins to prefer the company of the servant to the circle of
bearded and petulant royal advisors. So much so that the young and inexpe-
rienced clerk suddenly finds himself a personal assistant to the Indian empress
himself.And the following year even teacher, instructed to instruct her on Indian
issues. But the increasingly intense and controversial relationship between the
two triggers a revolt at the top of the royal house, which even the despotic
Vittoria, now at the threshold of 82 years, will be able to easily quell.
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ANTON CORBIJN
Di Alessandro Romanini

Nato a Strijen in Olanda nel 1955, Anton Corbijn € considera-
to una dei piu eclettici maghi dell'obiettivo, essendosi distinto
nel corso della sua lunga carriera artistica, sia nella foto musi-
cali che in quella di moda e soprattutto in quelle “artistiche”,
sia nell'ambito della regia di videomusicali che di lungometrag-
gi fiction.

Elencare le celebrita musicali, del mondo dello spettacolo e
della moda da lui ritratte, come pure le music band per cui ha
lavorato o le copertine di famose riviste musicali che ha realiz-
zato, s'incorre in quella sindrome che Umberto Eco chiamava
la vertigine della lista.Vale la pena ripercorrere le tappe prin-
cipali di una carriera segnata sin dall'inizio dalla sua passione
sfrenata per la musica.

Figlio di un predicatore, cresciuto all'interno delle chiese pro-
testanti nel divieto completo di immagini, per reazione nel
1972, a |7 anni scatta le sue prime foto a un concerto e
dopo un corso professionale di fotografia, nel 1979 decide di
seguire la sua passione per la rock music e si sposta a Londra
per vedere da vicino band come i Joy Division, il suo gruppo di
elezione. Nella capitale della Bell'’Albione non si erano ancora
spenti gli echi dei Sex Pistols e del Punk (ormai iconica la foto
da lui scattata a Jonnhy Rotten a Amsterdam) che calava im-
prowiso un plumbeo velo con I'entrata in scena della lady di
ferro Margaret Thatcher, che avrebbe dato (restando in carica
fino al 1990) il via a un'opprimente politica liberista per risol-
levare le sorti della Gran Bretagna.

| Joy Division di lan Curtis - a cui dedichera anni dopo il film
Control — dopo essersi esibiti in marzo con i Cure al Marquee
Club di Londra, incidevano nel mese di aprile del 1979 I'album
di debutto presso gli Strawberry Studios di Stockpor, Unknow
Pleasure, che uscira con una copertina disegnata da Peter Sa-
ville, il graphic designer co-fondatore della Factory Records di
Manchester.

Corbijn a Londra inizia a collaborare con riviste come New
Musical Express e The Face. Gia a meta degli anni '80 scatta
foto per numerosi protagonisti del mondo dello spettacolo
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ANTON CORBIJN
By Alessandro Romanini

Born in Strijen in the Netherlands in | 955, Anton Corbijn is regar-
ded as one of the most eclectic magicians of the camera lens. In
the course of his long artistic career, he has made a mark in music
and in fashion photography — especially with the “artistic” ones -
and in the world of directing music videos and fiction feature films.
Even if we tried to enumerate all the music celebrities, enter-
tainment stars, fashion icons Corbijn has shot on film as well as
the albums and famous magazine covers he shot, we would ex-
perience what Umberto Eco defined “The Vertigo of the List”. It
is helpful, however, to retrace the main stages of a career that
since the very beginning was denoted by his unbridled passion
for music.

The son of a preacher, Corbijn grows up in a Protestant church
where all images are banned completely. As a reaction, in 1972,
at the age of |7, he takes his first pictures at a concert; and after
attending a professional photography course, in 1979 Corbijn de-
cides to follow his passion for rock music moving to London to see
bands like the Joy Division, his favorite group, up close. The echoes
of the Sex Pistols and of Punk are not yet dead; just think of the
iconic photo of Johnny Rotten taken in Amsterdam. Suddenly the
leaden curtain drops on the British capital with the arrival of Iron
Lady Margaret Thatcher, who paves the way to an oppressive
liberalist policy to revive the fate of Great Britain and stays in
office until 1990.

After performing in March 1979 with the Cure at the Marquee
Club in London, the Joy Division and lan Curtis record their debut
album “Unknown Pleasure” at Stockpor's Strawberry Studios the
following April with an album cover designed by Peter Saville, the
graphic designer who co-founded Factory Records in Manchester.
Years later, Corbijn dedicates the film Control to that same rock
band.

In London, he starts collaborating with magazines like the New
Musical Express and The Face; and already in the mid-'80s he
is capturing on film the protagonists of the entertainment world
for many magazines including Vogue, Rolling Stone, Harper's Ba-
zar, Elle, Glamor and Max. His well-known portraits of the time
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per numerose riviste tra cui Vogue, Rolling Stone, Harper's Ba-
zar, Elle, Glamour e Max. Celebri in quel periodo i suoi ritratti
caratterizzati da un bianco e nero sgranato e contrastato, tra
questi gli amati Joy Division, Depeche Mode, John Lee Hooker,
Bryan Ferry, Rolling Stones, Nick Cave, U2, Tom Waits, REM,
Frank Sinatra, Miles Davis, ecc.

Lo stile bianco e nero contrastato e sgranato viene traghet-
tato anche nelle regie di videomusicali, che inizia a girare nel
1983 (il brano Hockey dei Palais Schaumburg & il primo), e
da allora € un susseguirsi di produzioni. Innumerevoli sono le
band con cui ha lavorato, da quelle tipiche degli anni '80 come
Propaganda e Echo and the Bunnymen, David Sylvian, a cui
si sono succeduti Metallica, Bryan Adams, Roxette, Herbert
Gronemeyer, The Killer, Travis, Arcade Fire, Coldplayecc.

Nel 1995 viene premiato con MTV Videomusic Award per il
video Heart Shaped Box dei Nirvana Un anno prima nel 1994,
aveva dedicato un documentario a uno dei suoi musicisti pre-
feriti, Don Van Vliet: Some Yoyo Stuff.

Il fotografo e regista olandese ha stabilito delle durature rela-
zioni sinergiche con band come Depeche Mode e U2. Con la
band irlandese il sodalizio ¢ iniziato nel 1984 con il video di
Pride e con i Depeche Mode nel 1986 con il video del brano
A question of time tratto dal disco Black Celebration, registrato
come i due precedenti agli Hansa Studios di Berlino.

Linizio della collaborazione con la band di Martin Gore e soci,
contribuira in maniera determinante a sdoganare I'immagine
di boy band verso mete piu gotiche e sperimentali, come san-
cisce limmagine del nuovo disco Violator (1990). Di questo
disco Corbijn curera tutta la parte visiva, a partire deal video-
clip Enjoy the silence, una delle prime incursioni nel colore. Per
i Depeche Mode, da quel momento ha praticamente svolto
qualsiasi funzione, da designer delle cover e booklet dei dischi,
ai visual dei concerti, i video dei principali brani (fino al recente
Cover Me del 2017) e alcuni documentari epocali, come One
Night in Paris del 2002, Alive in Berlin del 2014.

Per gli U2 la storia € simile, anche se dopo gli inizi della col-
laborazione, la sinergia torna a farsi stretta con il disco The
Joshua Tree (1997) per il quale realizza gli scatti promozionali
e quelli del booklet oltre a realizzare video come quello per il
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are characterized by a grainy and contrasted black & white and,
among others, capture the beloved Joy Division, Depeche Mode,
John Lee Hooker, Bryan Ferry, Rolling Stones, Nick Cave, UZ, Tom
Waits, REM, Frank Sinatra and Miles Davis to name a few.

The contrasted, grainy black & white style also carries over Cor-
bijn’s music-video directing which he begins shooting in | 983 with
Hockey by Palais Schaumburg; and since then, he has never stop-
ped, working with well-known [980s rock bands such as Propa-
ganda and Echo and the Bunnymen, David Sylvian followed by
Metallica, Bryan Adams, Roxette, Herbert Gronemeyer, The Killer,
Travis, Arcade Fire, Coldplay and many more.

In 1995, the Dutch photographer and director receives the MTV
Videomusic Award for the Nirvana Heart Shaped Box video The
previous year, he had dedicated a documentary called “Some Yoyo
Stuff” to one of his favorite musicians, Don Van Vliet.

Over the years, the Dutch photographer and director has esta-
blished lasting relationships with bands like Depeche Mode and
U2. With the Irish band, the association begins in 984 with the
making of the Pride video and with Depeche Mode in 1986 with
the video of A question of time, taken from the Black Celebration
album, recorded as the two previous ones at the Hansa Studios in
Berlin. The beginning of this collaboration is pivotal in leaving the
Depeche Mode's image of boy band for the new more gothic and
experimental one, as one can see on the album cover of Violator
(1990). Corbijn is in charge of all visual aspects of this album,
starting with the video clip of “Enjoy the silence”, one of his first
incursions in color. From that moment onwards, Corbijn he has
been the artistic director for the band, from designing the album
covers and booklets, to creating concert visuals, directing videos of
the main songs (up to the recent Cover Me of 2017) and making
some earth-shattering documentaries, such as “One Night in Paris
“(2002) and "Alive in Berlin” (2014).

History repeats itself with the UZ, even if after the beginning of
the collaboration, the synergy returns with the album The Joshua
Tree (1997) for which Corbijn realizes the promotional and book-
let shots as well as making videos like the one for the song Please.
Close collaboration with the Irish group has lasted until today and
one can see from the short film, The Joshua Tree Tour shot in 2017,
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brano Please. La sinergia con il gruppo irlandese si € protratta
fino a oggi (& del 2017 il cortometraggio The Joshua Tree Tour)
Non meno importante la carriera cinematografica, che lo
vede debuttare nel 2007 con il lungometraggio Control, dedi-
cato a lan Curtis, leader dei Joy Division. Il film — caratterizzato
da un radicale bianco e nero - riceve numerosi riconoscimenti
internazionali e apre a Corbijn la strada per Hollywood, che gli
produrra il film successivo — girato in gran parte in ltalia- con
George Clooney e Violante Placido, The American del 2010.

A Most Wanted Man del 2014, riunisce un cast di tutto rispetto,
con Philip Seymour Hoffman, Rachel McAdams e Daniel Bruhl,
thriller tratto da un libro di Le Carre. Nel 2015 ¢ la volta di
Life, dedicato a James Dean e al rapporto con il fotoreporter
Dennis Stock, interpretato da Robert Pattinson.

Un'altra caratteristica di Anton Corbijn ¢ quella di riuscire a
condurre tutte le sue attivita in contemporanea, incrociando
regia cinematografica, foto di moda e musicali alle regie di vi-
deomusicali, mostre d'arte e l'edizione di cataloghi fotografici,
in una sorta di flusso multimediale inesausto.

Corbijn non ha mai abbandonato la sua passione per la foto
“artistica”, continuando a pubblicare libri fotografici (siamo a
I5) e ad allestire mostre in giro per il mondo. Tra quest'ulti-
me si ricordano le recenti esposizioni presso il Museo di Arte
Contemporanea del Belgio, “Sf: Art Science, Fiction”, nel 2013
quella presso la Petra Rinck Gallerie del 2014, in cui ha presen-
tato le principali foto scattate negli anni 70 e '80 e la doppia
mostra celebrativa del 2015 all'Aia, “"Hollands Deep” presso il
Gemeentemuseum e ' [-2-3-4"" al Museo della Fotografia.

La bulimia artistica dell'artista olandese lo ha portato a realiz-
zare anche spot pubblicitari come quello per il profumo Miss
Dior (interpretato da Natalie Portman) e un corto promozio-
nale per il cool fashion brand Agent Provocateur nel 2017.Tra
le campagne pubblicitarie ricordiamo quelle per il marchio di
orologi G Star con cui ha stabilito un vero e proprio sodalizio
e quella per la birra Becks per cui ha realizzato una bottiglia
personalizzata (prima di lui artisti come Gilbert & George e
Damien Hirst 'avevano fatto).

Numerosi sono anche i riconoscimenti ricevuti tra cui vale la
pena ricordare il Dutch Photography award nel 1994 e nel
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Corbijn’s film career is just as significant. He debuts in 2007 with
the feature film Control, dedicated to lan Curtis, the leader of the
Joy Division. His work, characterized by a radical use of black &
white, wins several international awards; and paves the way to
Hollywood for Dutch director's next film The American (2010)
starring George Clooney and Violante Placido and mostly shot in
[ealy.

The espionage thriller A Most Wanted Man (2014), based on
a book by John Le Carré, brings together a star cast with Philip
Seymour Hoffman, Rachel McAdams and Daniel Bruhl. The fol-
lowing year, Corbijn directs Life, a biographical drama film that
documents the friendship of Life photographer Dennis Stock and
Hollywood actor James Dean, starring Robert Pattinson as Stock
and Dane DeHaan as Dean.

Another characteristic of Anton Corbijn’s multifaceted talent is
that he is able to carry out all his activities at the same time,
weaving together film direction, fashion photography and music
stills, award-winning musical videos, art exhibitions and the edition
of photo catalogs; an inexhaustible multimedia flow.

Corbijn has never abandoned his passion for “artistic” photo-
graphy, continues to publish photo books (so far 15) and to show
his work exhibitions around the world. Recent exhibits include “SF:
Art Science, Fiction” at the Museum of Contemporary Art of Bel-
gium (2013), an exhibit at the Petra Rinck Galleries in 2014 whe-
re he presented his main photos taken in the 70s and 80’s and
the double exhibition at The Hague, “Hollands Deep” at the Ge-
meentemuseum and “[-2-3-4" at the Museum of Photography
held in 2015.

Anton Corbijn’s artistic bulimia has also led him to direct commer-
cials such as the advertisement for the Miss Dior perfume starring
Natalie Portman and a promotional short for the cool fashion
brand Agent Provocateur in 201 7. Other advertising campaigns in-
clude commercials for the G Star watch brand with whom he has
formed a true partnership and for Becks beer for whom he has
designed a custom-made bottle, following in the steps of artists
like Gilbert & George and Damien Hirst.

Corbijn has received numerous awards including the Dutch Pho-
tography award (1994) and the prestigious Prince Bernhard Cul-
tuurfonds Priis in 201 | for his contribution and influence in the



world of arts.

In 2018, Anton Corbijn is slated to produce a new featu-
re film, which is top secret for now, a few video clips, nume-
rous photo shootings and a couple of photographic exhibitions.

2011 riceve il prestigioso premio olandese The Prince Bern-
hard Cultuurfonds Priis per il suo contributo e l'influenza nel
mondo delle arti.

Nel 2018 Anton Corbijn ¢ atteso dalla produzione di un nuo-
vo lungometraggio per ora top secret, da un alcuni videoclip,
numerosi shooting per riviste e un paio di mostre fotografiche.
L'occhio sempre l'obiettivo.

MJmANA T URL
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Feature f i lms



Regia/director

Anton Corbijn
Sceneggiatura/screenplay
Anton Corbijn
Fotografia/cinematography
Anton Corbijn
Montaggio/film editing
Daniel Goddard
Musica/music

Don VanVliet
Interpreti/cast

Don Van Vliet, Sue Vliet,
David Lynch, Anton Corbijn
Produzione/production
British Broadcasting Corporation (BBC)

DONVANVLIET: SOME YOYO STUFF
Regno Unito - UK, 1994, 13’ b/n.

Conosciuto anche con il titolo “Un'osservazione delle osservazioni di Don
Van Vliet”, si tratta di un documentario lungo circa |3 minuti e contiene
I'ultima performance canora diVliet all'inizio del video. La madre dell'artista,
Sue Vliet, presenta il figlio, mentre Corbijn presenta in breve i contenuti del
documentario.

Sub-titled “An observation of the observations of Don Van Vliet” this is a | 3-mi-
nute documentary, including the last singing performance by Vliet during the
intro. Vliet's mother, Sue Vliet, introduces her son and Corbijn introduces the work
itself.
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Regia/director

Anton Corbijn
Sceneggiatura/screenplay

Matt Greenhalgh
Fotografia/cinematography

Martin Ruhe

Montaggio/film editing

Andrew Hulme

Musica/music

New Order

Interpreti/cast

Sam Riley, Samantha Morton, Toby Kebbell,
Alexandra Maria Lara
Produzione/production

Becker Films, CINV

Claraflora, EM Media

European Regional Development Fund
IFF

NorthSee, Three Dogs and a Pony
Warner Music
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CONTROL

Regno Unito/Stati Uniti/Australia/ Giappone/Francia - UK/
USA/ Australia/Japan/France, 2007, 122, b/n.

lan Curtis aspira a qualcosa di molto di pit di cio che la vita in una cittadina
nell'Inghilterra degli anni 70 pud offrirgli. Desideroso di emulare i suoi idoli
musicali, come David Bowie e Iggy Pop, entra a far parte di un gruppo e
le sue ambizioni musicali iniziano a crescere. Ma nel giro di poco tempo,
le paure e le emozioni che nutrono la sua musica sembrano consumarlo
lentamente. Sposatosi giovanissimo e con una figlia, trascura i suoi doveri di
marito e padre per inseguire un nuovo amore e per soddisfare le aspettative
sempre crescenti della sua band, Joy Division. La tensione e la fatica minano
la sua salute e con I'epilessia che va ad aggiungersi ai suoi sensi di colpa e alla
sua depressione, la disperazione si impadronisce di lui. Cedendo al peso del-
le responsabilita, lan si lascia consumare dalla sua anima inquieta e torturata.

lan Curtis has aspirations beyond the trappings of small town life in 1970s
England. Wanting to emulate his musical heroes, such as David Bowie and Iggy
Pop, he joins a band, and his musical ambition begins to thrive. Soon though,
the everyday fears and emotions, that fuel his music, slowly begin to eat away
at him. Married young, with a daughter, he is distracted from his family com-
mitments by a new love and the growing expectations of his band, Joy Division.
The strain manifests itself in his health. With epilepsy adding to his guilt and
depression, desperation takes hold. Surrendering to the weight on his shoulders,
lan’s tortured soul consumes him.
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Regia/director

Klaartje Quirijns
Sceneggiatura/screenplay
Klaartje Quirijns,

Thomas den Drijver
Fotografia/cinematography
Diderik Evers, Martijn van Broekhuizen
Montaggio/film editing
Wouter van Luijn
Musica/music

Mark van den Oever
Interpreti/cast

Anton Corbijn,

Bono,

Martin Gore,

Herbert Grénemeyer,
James Hetfield
Produzione/production
CTM Films

Fastnet Films

Irish Film Board

LEV Pictures

Savage Film

ANTON CORBIJN: INSIDE OUT

Paesi Bassi/Germania/Regno Unito/Italia/Svezia -
Netherlands/Germany/U.K/Italy/Sweden, 2012, 85', col.

Un intimo ritratto del fotografo e regista di fama internazionale Anton Cor
bijn. E diventato famoso grazie alle sue fotografie in bianco e nero di cele-
brita come Joy Division, U2, Miles Davis e Bjork. Corbijn ha anche lasciato
il segno come regista con il suo film “Control” sulla vita del cantante dei
Joy Division, lan Curtis. Questo documentario ci permette di accedere alla
vita privata di questo artista riservato e, sotto lo sguardo delle telecamere,
subisce un trasformazione. Corbijn decide di prendersi una pausa dal lavoro
e le sue esperienze di quel periodo lo aiutano a scoprire un nuovo lato della
fotografia.Viene fatta luce anche sull'infanzia di Corbijn: suo padre era un pa-
store incapace di offrirgli supporto emotivo, mentre sua madre ha imparato
ad esternare le proprie emozioni solo in tarda eta. Tuttavia, questo ambiente
si e dimostrato daiuto per Corbijn, perché entrambi hanno sostenuto la
sua decisione di lasciare la scuola prima di diplomarsi per inseguire il sogno
della fotografia.

An intimate portrait of internationally renowned photographer and filmmaker
Anton Corbijn. He made a name for himself with his black-and-white photo-
graphs of celebrities such as Joy Division, U2, Miles Davis, and Bjérk. Corbin also
made his mark as a film director with his feature “Control” about the life of
Joy Division front-man lan Curtis. Here, we get access to the private life of this
reclusive artist, and while the cameras are rolling, he undergoes a change. Corbin
takes a break from working and his experiences during that time help him to
discover a new side of photography. The viewer also gets insight into Corbijns
childhood: his father was a pastor who was not able to give him emotional sup-
port, and his mother only learned to open herself emotionally when she was old.
However, this environment proved supportive to Corbijn because both supported
his decision to leave school before graduation in order to pursue photography.
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Regia/director

Anton Corbijn
Sceneggiatura/screenplay
Anton Corbijn
Fotografia/cinematography
Anton Corbijn
Montaggio/film editing
James Rose

Musica/music

Depeche Mode
Interpreti/cast

David Gahan,

Martin Gore,

Andrew Fletcher,
Christian Eigner,

Peter Gordeno
Produzione/production
Sony Music Entertainment
Sony Music DVD

Long Form Producer

DEPECHE MODE: LIVE IN BERLIN
Regno Unito - UK; 2014, 130, col.

Depeche Mode: Live in Berlin € un film concerto del gruppo inglese di mu-
sica elettronica Depeche Mode, girato e diretto da Anton Corbijn. E stato
filmato il 25 e 27 novembre 2013 allO2 World di Berlino durante il Delta
Machine Tour della band.

Depeche Mode: Live in Berlin is a live video album by English electronic music
band Depeche Mode, featuring a live concert directed and filmed by Anton Cor-
bijn. It was filmed on location at the O2 World in Berlin on 25 and 27 November
2013 during the band’s Delta Machine Tour.
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RUPERT EVERETT
Biografia

Rupert James Hector Everett nasce a Norfolk in Inghil-
terra da Anthony Michael Everett - Maggiore dell'Eserci-
to Britannico e uomo d'affari - e da Sara MaclLean. Ha
quindi radici prevalentemente inglesi, scozzesi e irlandesi.
All'eta di sette anni i genitori lo iscrivono alla Farleigh
School nello Hampshire a Andover e piu tardi presso il
college benedettino ad Ampleforth. A sedici anni pero,
Rupert Everett lascia la scuola e scappa a Londra per di-
ventare attore. Dopo essere stato espulso dalla Central
School of Speech and Drama dell'Universita di Londra
per insubordinazione, Everett si reca in Scozia ed entra
nella “Citizen Theatre in Glasgow' dove inizia la sua car-
riera da attore.

Il giovane attore britannico fa breccia per la prima volta
nel 1981 interpretando un giovane studente omoses-
suale al fianco di Kenneth Branagh nello spettacolo te-
atrale Another Country - La scelta presso il Greenwich
Theatre e pit tardi nel West End. Il primo film di Everett
¢ il cortometraggio e vincitore di Oscar A Shocking Ac-
cident diretto da James Scott e ispirato a un romanzo di
Graham Green nel 1982. Due anni piu tardi il giovane
attore recita nella versione cinematografica di Another
Country - La scelta assieme a Cary Elwes and Colin
Firth. Nel 1985 dopo Ballando con uno sconosciuto, la
carriera di Everett decolla. E' co-protagonista di Hearts
of Fire al fianco di Bob Dylan nel 1987.

Nel 1989, Everett si trasferisce a Parigi e scrive un ro-
manzo semi-autobiografico, Hello, Darling, Are You
Working?, che diventa subito un best-seller. Lo stesso
anno esce allo scoperto e si dichiara omosessuale, una
rivelazione che egli stesso ha dichiarato potrebbe aver
danneggiato la sua carriera. Nel 1995, Everett pubblica

RUPERT EVERETT
Biography

Rupert James Hector Everett was born in Norfolk, En-
gland on 29 May 1959, son of Sara Maclean and An-
thony Michael Everett, a Major in the British Army, who
later worked in business. His roots are mostly English,
Scottish, and Irish ancestry.

From the age of seven, Everett attends the Farleigh
School in Andover, Hampshire, and later is educated by
Benedictine monks at Ampleforth College, Yorkshire.
He leaves school at |6 and runs away to London to be-
come an actor. After being dismissed from the Central
School of Speech and Drama (University of London)
for insubordination, Everett travels to Scotland and wor-
ks at the Citizens Theatre in Glasgow.

Everett's break comes in 1981 at the Greenwich Thea-
tre and later West End production of Another Count-
ry, playing a gay schoolboy opposite Kenneth Branagh.
His first film is the Academy Award-winning short A
Shocking Accident (1982), directed by James Scott and
based on a Graham Greene story. This is followed by
a film version of Another Country in 1984 with Cary
Elwes and Colin Firth and later by Dance With a Stran-
ger (1985). Everett truly starts developing a promising
film career and he co-stars with Bob Dylan in Hearts of
Fire (1987).

In 1989, Everett moves to Paris and writes a semi-au-
tobiographical novel, Hello, Darling, Are You Working?,
which quickly becomes a best-seller. That same year he
comes out as homosexual, a disclosure which he has sta-
ted may well have damaged his career. In 1995, Everett
releases a second novel, The Hairdressers of St. Tropez.
The ftalian comics character Dylan Dog, created by Ti-
ziano Sclavi in 1986, is graphically inspired by him and
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un secondo romanzo, The Hairdressers of St. Tropez.

Il personaggio del fumetto italiano Dylan Dog, creato da
Tiziano Sclavi nel 1986, ¢ ispirato graficamente a Everett
ed egli, a sua volta, appare in un adattamento basato sul
romanzo di Sclavi, intitolato Dellamorte Dellamore nel
1994.

La sua carriera di attore prende nuova linfa grazie alla
sua pluri-premiata performance in Il matrimonio del
mio migliore amico (1997),in cui interpreta il confiden-
te gay di Julia Roberts e riscuote grande successo anche
con Shakespeare in Love (1998) in cui ha il ruolo di
Christopher Marlowe e con Sogno di una notte di mez-
za estate come Oberon nel 1999. Nello stesso periodo,
Everett interpreta il malvagio Sanford Scolex / Dr. Claw
nel film della Disney Llspettore Gadget al fianco di Mat-
thew Broderick.

Negli anni 2000, Rupert Everett presta la sua voce al
personaggio del Principe Azzurro in Shrek 2 e in Shrek 3
oltre a interpretare il Signor volpe nel film Le cronache
di Narnia: Il leone, la strega e I'armadio (2005).

Gli ultimi lavori di Everett includono Miss Peregrine — La
casa per ragazzi speciali diretto da Tim Burton (2016).
Grande ammiratore di Oscar Wilde, I'attore britannico
interpreta Un marito ideale diretto da Oliver Parker nel
1999 e L'importanza di chiamarsi Ernest, pure diretto da
Parker nel 2002.

All'inizio del 2013, Everett inizia a lavorare su un film
che descrive gli uttimi anni di vita di Oscar Wilde, poi
distribuito con il titolo Il Principe Felice nel 2018. Scrit-
to e diretto da Rupert Everett, il film vede protagonisti
lo stesso Everett, Colin Morgan, Edwin Thomas, Colin
Firth, Emily Watson e Tom Wilkinson. E stato presentato
al 68° Festival internazionale del Cinema di Berlino.

Everett, in turn, appears in an adaptation based on Scla-
vi's novel, Dellamorte Dellamore (1994).

Rupert Everett's acting career is revitalized by his award-
winning performance in My Best Friend's Wedding
(1997), playing Julia Roberts's character's gay confidante
and he continues to impress in the classics area with
Shakespeare in Love (1998) as Christopher Marlowe
and A Midsummer Night's Dream as Oberon in 1999.
Around the same time, he stars as the villainous San-
ford Scolex / Dr. Claw in Disney's Inspector Gadget with
Matthew Broderick.

In the 2000s, Rupert Everett lends his voice to the “un-
princely” Prince Charming character in Shrek 2 and in
Shrek the Third and plays Mr. Fox in The Chronicles of
Narnia:The Lion, the Witch and the Wardrobe (2005).

Everett's latest works include Miss Peregrine’s Home for
Peculiar Children), directed by Tim Burton (2016).

A great admirer of Oscar Wilde, the British actor stars
in An ideal Husband directed by Oliver Parker (1999),
The Importance of Being Earnest, also directed by Par-
ker in 2002.

In early 2013, Everett starts working on a film portraying
the final period of Oscar Wilde's life, which is released
with the title The Happy Prince in 2018.Written and di-
rected by Rupert Everett, the film stars Everett himself,
Colin Morgan, Edwin Thomas, Colin Firth, Emily Watson
and Tom Wilkinson. It was presented at the 68th Inter-
national Berlin Film Festival.
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UN MARITO IDEALE

An |deal Husband
Regno Unito/Stati Uniti/Francia - UK/USA/France,
1999, 96', col.

Londra, 1890. Sir Robert Chiltern & un politico in grande ascesa con un bril-
lante futuro davanti. E' anche un perfetto gentiluomo e un marito adorabile
per la moglie, la bella lady Chilten. Il clima ideale & interrotto dall'arrivo della
signora Cheveley, donna temuta in tutti i salotti, che vorrebbe conquistare i
favori di sir Robert minacciando di rivelare alcuni oscuri e pericolosi segreti
della sua vita passata. All'improwviso Robert si sente accerchiato e cade nella
paura. Di fronte alla possibilita di vedere rovinate famiglia e carriera, Robert
si rivolge all'amico lord Arthur Goring, donnaiolo e scapolo convinto. Arthur
cerca col fascino e 'eleganza dei propri modi di rendere piu chiara la situa-
zione, che invece si ingarbuglia ulteriormente.

London, 18%0. Sir Robert Chiltern is a rapidly rising politician with a bright fu-
ture ahead. He is also a perfect gentleman and a lovely husband for his wife,
the beautiful lady Chilten. The ideal climate is interrupted by the arrival of Mrs,
Cheveley, a woman dreaded in all the salons, who would like to win Sir Robert’s
favors by threatening to reveal some dark and dangerous secrets of his past life.
Suddenly Robert feels encircled and falls into fear. Faced with the possibility of
seeing his family and career ruined, Robert turns to his friend Lord Arthur Goring,
a convinced womanizer and bachelor. Arthur tries with the charm and elegance
of his own ways to make the situation clearer, which instead becomes even more
tangled.

Regia/Director:

Oliver Parker
Sceneggiatura/Screenplay:
Oliver Parker
Fotografia/Cinematography:
David Johnson
Montaggio/Film Editing:

Guy Bensley

Musica/Music:

Charlie Mole
Interpreti/Cast:

Minnie Driver, Rupert Everett
Julianne Moore, Jeremy Northam , Cate Blanchett
Produzione/Production:
Arts Council of England
Canal+

Fragile Films

Icon Entertainment International
Icon Productions

Miramax

Pathé Pictures International
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LIMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNEST
The Importance of Being Earnest

Regno Unito/Stati Uniti/Francia - U.K/USA/France,
2002,97', col.

Jack Worthing € un giovane gentiluomo che vive nell'lnghilterra della fine
dell'800. Adottato da un ricco signore che lo ha trovato in una borsa a
Victoria Station €& l'irreprensibile tutore della nipote del suo benefattore. In
realta, per distrarsi, si & inventato un fratello scapestrasto di nome Ernest e
va spesso a Londra per tirarlo fuori dai guai. Tutto va bene fino a quando
Jack s'innamora di una ragazza dell'alta societa, Guendolen Fairfax, che ha
deciso di sposare un ragazzo di nome Ernest mentre sua madre ha idee ben
diverse sul suo futuro.

Jack Worthing is a young gentleman who lives in England in the late 1800s.
Adopted by a rich man who found him in a bag at Victoria Station he is the
irreproachable tutor of his benefactor's nephew. In fact, to distract himself, he
invented loose-living brother named Ernest and often goes to London to get him
out of trouble. Everything goes well until Jack falls in love with a girl from high
society, Guendolen Fairfax, who has decided to marry a boy named Ernest while
his mother has very different ideas about his future.

Regia/Director:

Oliver Parker
Sceneggiatura/Screenplay:
Oliver Parker
Fotografia/Cinematography:
Tony Pierce-Roberts
Montaggio/Film Editing:
Guy Bensley

Musica/Music:

Charlie Mole
Interpreti/Cast:

Colin Firth, Rupert Everett
Frances O'Connor, Reese Witherspoon
Judi Dench, Anna Massey
Edward Fox , Tom Wilkinson
Produzione/Production:
Miramax Films

Ealing Studios

Film Council

Newmarket Capital Group
Fragile Films



THE HAPPY PRINCE

The Happy Prince - Lultimo ritratto di Oscar Wilde
Belgio/Germania - Belgium/Germany, 2018, 106', col.
ANTEPRIMA ITALIANA/ITALIAN PREMIERE

La storia degli ultimi giorni nei tempi tragici di Oscar Wilde, una persona che
osserva il proprio fallimento con distanza ironica e considera le difficolta che
affliggono la sua vita con distacco e umorismo.

The untold story of the last days in the tragic times of Oscar Wilde, a person
who observes his own failure with ironic distance and regards the difficulties that
beset his life with detachment and humor.

Regia/director

Rupert Everett

Sceneggiatura/screenplay

Rupert Everett

Fotografia/cinematography

John Conroy

Montaggio/film editing

Nicolas Gaster

Musica/music

Gabriel Yared

Interpreti/cast

Colin Firth, Edwin Thomas, Colin Morgan,
Emily Watson, Tom Wilkinsos, Miranda Richardson,
Beatrice Dalle, John Standing
Produzione/Production:

Palomar, Maze Pictures, Entre Chien Et Loup
Co-produzione/Co-production:

Cine Plus Filmproduktion, Tele Miinchen Gruppe,
Proximus, Rtbf

Distribuzione/Distribution:

Vision Distribution
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Regia/director

Bertrand Bonello
Sceneggiatura/screenplay

Bertrand Bonello
Fotografia/cinematography

Josée Deshaies

Montaggio/film editing

Fabrice Rouaud

Musica/music

Bertrand Bonello

Laurie Markovitch

Interpreti/cast

Jean-Pierre Léaud, Jérémie Renier
Dominique Blanc, Catherine Mouchet
Thibault de Montalembert, André Marcon
Alice Houri, Ovidie

Laurent Lucas, Ségolene Savoff
Titof, Marcelo Teles

Violetta Sanchez, Nadia Nataf
Thomas Blanchard, Guillame Verdier
K. Sandra, Hervé P Gustave

Jérémie Elkaim , Anastasia Lou
Richaud Valls , Xavier Aubert

Boris Salles, Bernard Viguier

Franck Richard, Jérémie Elkaim
Hervé P Gustave,

Clara Choveaux,

Lou Geille

LE PORNOGRAPHE
Francia/Canada-France/Canada, 2001, 108, col.

Negli anni ‘70 Jacques Laurent faceva il regista di film porno. Ora gravi motivi
economici lo hanno costretto a tornare al suo antico mestiere. Jacques &
in crisi e si incontra con suo figlio Joseph che ha diciassette anni e che era
andato via di casa quando aveva scoperto la professione del padre. Sara
Joseph ad aiutalo a ridare un senso alla sua vita ristabilendo tra di loro il
rapporto interrotto.

In the 1970s, Jacques Laurent was the director of pornographic films. Now se-
rious economic reasons have forced him to return to his old craft. Jacques is in
crisis and he meets with his son Joseph who is seventeen years old and who had
left home when he had discovered the profession of the father. It will be Joseph
who helps him to give meaning to his life by restoring the interrupted relationship
between them.



Regia/director

Bertrand Bonello
Sceneggiatura/screenplay
Bertrand Bonello
Fotografia/cinematography
Josée Deshaies
Montaggio/film editing
Fabrice Rouaud
Musica/music

Bertrand Bonello
Interpreti/cast

Reda Kateb

Marie-Agnes Gillot

Juliette Vial
Produzione/production
Florence Cohen, Christina Crassaris
Geoffroy Hassoun,
Christophe Jeauffroy
Olivier Naimi

DE LA GUERRE
Francia-France, 2008, |30, col.

Dopo un bizzarro incidente, Burt si ritrova rinchiuso in
una bara durante la notte. Dopo essere sopravvissuto
alla prova, decide di vivere la sua vita puramente per
piacere, ma alla fine si ritrova in una bizzarra guerra dei
sessi.

After a freak accident, Burt finds himself locked in a coffin
overnight. After surviving the ordeal, he decides to live his
life purely for pleasure, but ultimately he finds himself in a
bizarre war of the sexes.
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Regia/director

Bertrand Bonello

Sceneggiatura/screenplay

Bertrand Bonello
Fotografia/cinematography

Léo Hinstin

Montaggio/film editing

Fabrice Rouaud

Musica/music

Bertrand Bonello

Interpreti/cast

Finnegan Oldfield,Vincent Rottiers

Hamza Meziani, Manal Issa

Martin Petit-Guyot, Jamil McCraven

Rabah Nait Oufella, Laure Valentelli

llias Le Doré, Robin Goldbronn

Luis Rego, Hermine Karagheuz, Adéle Haenel
Produzione/production

Bertrand Bonello, Christoph Friedel, Alice Girard
Serge Hayat, Genevieve Lemal, Oliver Pere
Claudia Steffen, Alain-Gilles Viellevoye, Edouard Weill

NOCTURAMA

Francia/Germania/Belgio -
France/Germany/Belgium, 2016, 130', col.

Alcuni giovani, stanchi della societa in cui vivono, piani-
ficano un attacco di bombe su Parigi prima di rifugiarsi
per una notte in un centro commerciale.

Some young folks, tired of the society they are living in, plan
a bomb attack over Paris before to take shelter for a night
in a shopping center.
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Regia/director

Antoin Barraud
Sceneggiatura/screenplay
Antoine Barraud
Fotografia/cinematography

Irina Lubtchansky
Montaggio/film editing

Fabrice Rouaud

Musica/music

Bertrand Bonello
Interpreti/cast

Reda Kateb, Marie-Agnes Gillot, Juliette Vial
Produzione/production

Betrand Bonello, Judith Lou Levy

SARAHWINCHESTER, OPERA FANTOM

Francia - France, 2016, 23, col.

Un balletto d'opera che non esiste. Un pezzo da fantasma, suonato all'Opéra
Bastille e danzato all Opéra Garnier; Un legame quasi mistico tra le due sce-
ne, Un musicista sta provando i suoni nella fossa della Bastiglia, Il coro sta
prendendo il suo posto nello studio delle prove, Entrambe le parti stanno
mettendo a punto il lavori in corso di un balletto d'opera: SARAH WIN-
CHESTER,; il suo dolore, la sua follia, la sua casa e i suoi fantasmi.

An opera ballet that doesn't exist. A ghost-like piece, played in Opera Bastille
and danced at Opera Garnier, An almost mystical link between both scenes, A
musician is testing sounds in Bastille’s pit, The choir are taking their place in the
rehearsal studio, Both sides are fine tuning the work in progress of an opera
ballet : SARAH WINCHESTER, her grief, her madness, her home and her ghosts.
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MARTIN FREEMAN
Biografia

Il pit giovane di cinque figli, I'attore Martin Freeman
nasce a Aldershot in Inghilterra I'8 settembre 1971 e
cresce vicino a Londra. | genitori si separano quando
Martin & ancora piccolo e a solo |0 anni perde il padre.
Prima di iscriversi alla Central School of Speech and
Drama, Freeman frequenta la scuola cattolica. Linizio
della carriera vede I'attore recitare in svariate produzio-
ni del National Theatre di Londra.

Nel 2001, Freeman fa breccia con la serie televisiva
britannica The Office, ideata, scritta e diretta da Ricky
Gervais, che riscuote un grande successo. In particolare,
Freeman diventa un beniamino del pubblico con il suo
ritratto di Tim Canterbury, un tenero rappresentante di
vendite senza ambizioni che si prende una cotta per
la centralinista dell'azienda. Freeman conquista il cuore
del pubblico anche con i suoi ruoli sul grande scher-
mo. Nel 2003, fa parte di un cast stellare di attori nella
commedia romantica Love Actually (Lamore davvero) e,
nel 2005, recita nelladattamento cinematografico del
romanzo di Douglas Adams, The Hitchhiker's Guide to
the Galaxy (Guida galattica per gli autostoppisti).

In anni recenti, Freeman gode di un‘altra ondata di suc-
cessi televisivi grazie a Sherlock, andato in onda per la
prima volta nel 2010. Lattore britannico interpreta il
ruolo di Dr. John Watson, il fidato aiutante del maestro
detective Sherlock Holmes (Benedict Cumberbatch)
nella moderna rivisitazione delle opere di Sir Arthur
Conan Doyle. Per questo ruolo, Martin Freeman rice-
ve un premio BAFTA nel 2011 e due nomination agli
Emmy Award nel 2012 e nel 2014.

Assumendo un altro ruolo letterario, Freeman interpre-
ta Bilbo Baggins in The Hobbit: An Unexpected Journey

MARTIN FREEMAN
Biography

Born in Aldershot, England on September 8, 1971, actor
Martin Freeman grows up near London as the youngest
of five children. His parents split up when he s still a
small child and his father passes away when he is only
10 years old. Prior to enrolling in the Central School of
Speech and Drama, Freeman attends Catholic school. In
his early career, he performs in several productions at
London’s National Theatre.

In 2001, Freeman has a major career breakthrough with
the British television series The Office, created, written
and directed by Ricky Gervais, which proves to be a
big hit. Freeman especially endears himself to audiences
with his portrayal of Tim Canterbury, a lovable, unde-
rachieving sales rep who has a crush on the company’s
receptionist. Freeman has also won over audiences with
roles on the silver screen. In 2003, he is part of an all-star
ensemble cast in the romantic comedy Love Actually;
and in 2005, he appears in the film adaptation of Dou-
glas Adams’s novel, The Hitchhiker's Guide to the Galaxy.
In recent Years, Freeman enjoys another wave of tele-
vision success with Sherlock, which debuts in 2010. In
this modern-day reimagining of the works of Sir Arthur
Conan Doyle, he plays Dr: John Watson, the trusty aide
to master detective Sherlock Holmes (Benedict Cum-
berbatch). In 201 |, Freeman wins a BAFTA award and
both in 2012 and in 2014, the British actor is nominated
for the Emmy Award for his work on the series.

Taking on another literary role, Freeman is cast as Bilbo
Baggins in The Hobbit: An Unexpected Journey directed
by the great Peter Jackson and released in December
2012.The British actor then goes on to play the same
character in two follow-up films of The Hobbit franchi-
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(Lo Hobbit — Un viaggio inaspettato), diretto dal grande
Peter Jackson e distribuito nelle sale cinematografiche
nel dicembre 2012. L'attore britannico continua ad in-
terpretare lo stesso personaggio nei due film successivi
che fanno parte della serie Lo Hobbit: The Hobbit-The
Desolation of Smaug (La desolazione di Smaug, 2013) e
The Hobbit-The Battle of Five Armies (La battaglia delle
cinque armate, 2014). La serie cinematografica € basata
sul romanzo fantasy pluripremiato del famoso scrittore
inglese J.RR. Tolkien, che scrisse anche la ben nota serie
del Signore degli Anelli.

Nel 2014, Freeman appare nella serie televisiva ameri-
cana Fargo, ispirata dall'omonimo film dei fratelli Coen
del 1996. In Fargo, Freeman interpreta un agente di as-
sicurazioni un po’ sempliciotto che si confonde con un
pericoloso delinquente (Billy Bob Thornton). Nel 2014,
Freeman viene nominato agli Emmy come migliore at-
tore non protagonista. Lo stesso anno Freeman si ag-
giudica un Emmy per il suo ruolo di John Watson nel
programma televisivo della PBS Sherlock, e, sempre nel
2014, l'attore britannico torna a calcare il palco teatrale
interpretando il ruolo del protagonista in Riccardo Il per
un breve periodo di tempo a Londra.

Martin Freeman torna sul grande schermo nel 2016
quando si trova nei panni di Everett K. Ross tra i su-
pereroi del film d'azione comico della Marvel Captain
America: Civil War. Lo stesso anno recita con Tina Fey
nella commedia Whisky Tango Foxtrot.

Freeman interpreta nuovamente il ruolo di Everett K
Ross in Black Panther, il film diretto da Ryan Coogler
acclamato da critica e pubblico in tutto il mondo (2018).

se, The Hobbit: The Desolation of Smaug (2013) and
The Hobbit: The Battle of Five Armies (2014).The film
series is based on the award-winning fantasy novel by
famed English writer J.RR Tolkien, who also wrote the
well-received Lord of the Rings book series.

In 2014, Freeman appears on the American television
series Fargo. The show is based on the 1996 Coen bro-
thers' film by the same name. Freeman plays an insu-
rance sales representative who gets mixed up with a
dangerous drifter (Billy Bob Thornton). For his work on
this series, Freeman receives a lead actor Emmy nomi-
nation in 2014.That same year, he wins an Emmy for his
role as John Watson on the PBS program Sherlock. Still
in 2014, Freeman takes to the stage and plays the title
role in Richard lll for a limited engagement in London.
Martin Freeman hits the big screen once again in 2016
when he is cast as Everett K. Ross among superheroes
in the Marvel comic action film Captain America: Civil
War. That same year, he stars opposite Tina Fey in the
comedy Whiskey Tango Foxtrot.

Freeman reprises his Everett K Ross role in the recen-
tly released and internationally acclaimed American su-
perhero movie Black Panther directed by Ryan Coogler
(2018).
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Regia/director

Jeremy Dyson, Andy Nyman
Sceneggiatura/screenplay
Jeremy Dyson, Andy Nyman
Fotografia/cinematography
Ole Bratt Birkeland
Montaggio/film editing

Billy Sneddon

Musica/music

Haim Frank Ilfman
Interpreti/cast

Andy Nyman,

Martin Freeman,

Alex Lawther,

Nicholas Burns,

Jill Halfpenny,

Paul Whitehouse
Produzione/production
Warp Films

Altitude Film Entertainment
Catalyst Global Media
Lionsgate

Distribuzione

Adler Entertainment

GHOST STORIES
Regno Unito/UK; 2017, 98, col.
ANTEPRIMA ITALIANA/ITALIAN PREMIERE

Lo scettico professor Phillip Goodman € un docente di psicologia la cui
razionalita viene messa alla prova quando trova un fascicolo contenente
informazioni su tre inquietanti casi di presenze soprannaturali. Scosso da cio
che legge, Goodman si imbarca in una missione alla ricerca di una spiega-
zione razionale a questi fenomeni paranormali. Nel corso delle sue indagini,
Goodman si imbatte in tre individui tormentati, ognuno con un racconto pit
spaventoso, sconcertante e inspiegabile dell'altro.

Professor Phillip Goodman, psychologist and arch-skeptic, has his rationality te-
sted to the hilt when he stumbles across a long-lost file containing details of
three terrifying ‘hauntings’. Shaken by what he reads, Goodman embarks on a
mission to find rational explanations for these ghostly stories. As Goodman in-
vestigates, he meets three tormented people, each with a tale more frightening,
uncanny and inexplicable than the last.
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LISOLA DEI CANI

Isle of Dogs

Stati Uniti/USA, 2018, 101", col.

ANTEPRIMA ITALIANA/ITALIAN PREMIERE

In un futuro distopico in Giappone, tutti i cani sono stati messi in quarantena
su un’isola remota a seguito della “influenza canina”. Un ragazzino, Atari, si
reca sull'isola per ritrovare il suo cane Spots. | cani Capo, Rex, Boss e Duke
lo aiutano nella ricerca e nella fuga dalle autorita giapponesi.

In a dystopian future Japan, dogs have been quarantined on a remote island due
to a “canine flu”.A boy, Atari, ventures to the island to search for his dog, Spots.
Dogs Chief, Rex, Boss, Duke, help him search for Spots and evade the authorities.

Regia/director

Wes Anderson

Sceneggiatura/screenplay

Wes Anderson
Fotografia/cinematography

Tristan Oliver

Montaggio/ film editing

Ralph Foster, Edward Bursch
Musica/music

Alexandre Desplat

Interpreti/cast

Bryan Cranston, Edward Norton,

Bill Murray, Jeff Goldblum, Kunichi Nomura,
Ken Watanabe, Greta Gerwig,

Frances McDormand, Courtney B.Vance,
Fisher Stevens, Nijiro Murakami,

Harvey Keitel, Koyu Rankin,

Liev Schreiber; Bob Balaban,

Scarlett Johansson, Tilda Swinton, Akira Ito,
Akira Takayama, F. Murray Abraham,
Yojiro Noda, Mari Natsuki,

Yoko Ono, Frank Wood
Produzione/production

American Empirical Pictures

Indian Paintbrush

Scott Rudin Productions

Studio Babelsberg
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Regia/director

John Carroll Lynch
Sceneggiatura/screenplay
Logan Sparks, Drago Sumonja
Fotografia/cinematography
Tim Suhrstedt
Montaggio/film editing
Robert Gajic

Musica/music

Elvis Kuehn

Interpreti/cast

Harry Dean Stanton, David Lynch,
Ron Livingston, Ed Begley Jr,
Tom Skerritt
Produzione/production
Superlative Films

Divide / Conquer

Lagralane Group

LUCKY
Stati Uniti/USA, 2017, 88', col.
ANTEPRIMA ITALIANA/ITALIAN PREMIERE

Lucky, un novantenne ateo dal carattere fermamente indipendente, & so-
prawvissuto, nonostante il vizio del fumo, a tutti i coetanei che abitavano
nella sua cittadina sperduta nel deserto. Ora si trova sull'orlo del baratro
esistenziale, spinto a confrontarsi con I'esplorazione di sé, che conduce a
quell'illuminazione cosi spesso irraggiungibile.

Lucky, a fiercely independent 90-year-old atheist, has out lived and out smoked
all of his contemporaries inhabiting his off the map desert town. Now he finds
himself at the precipice of life, thrust into a journey of self-exploration, leading
towards that which is so often unattainable: enlightenment.







THE HAPPY PRINCE

ANTEPRIMA ITALIANA/ITALIAN PF

Vedere scheda nella sezione “Rupert
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Regia/director

Lorenzo Garzella
Sceneggiatura/screenplay

Lorenzo Garzella

Animazioni grafiche/motion graphic
Serena “Luluk’”Tonelli & garz
Fotografia/cinematography

Nicola Trabucco & garz
Montaggio/film editing

Lorenzo Garzella

Musica/music

Pierluigi Pietroniro, Stefano Teani
Interpreti/cast

Antonio Possenti

Luigi Ficacci

Maria Cristina Cabani

Vittorio Sgarbi

Giovanni Raffaelli

Mario Rocchi

Nicola Micieli
Produzione/production

Nanof

Lucca Film Festival e Europa Cinema
Acquario della Memoria

In collaborazione con Sky Arte HD

STORIE DI ALTROMARE

Stories from the Other Sea
Italia/Italy - 2018, 52", col.
ANTEPRIMA ITALIANA/ITALIAN PREMIERE

Antonio Possenti (1933-2016) & lartista che ha portato l'oceano fra le mura
di Lucca, che ha trasformato la Piazza dell’Anfiteatro in un porto di baleniere,
marinai perduti, cacciatori di sirene e pesci volanti. Un documentario, un film-
ritratto, un sogno animato in cui il cinema incontra la pittura, un appassionato
omaggio alla memoria del maestro che ha deviato la pittura lucchese del 900
verso il racconto favoloso. Possenti & “coltissimo pittore dell’Altrove, un artista in
fuga dalla tradizione italiana, verso gli orizzonti narrativi e visionari di Bosch e
Bruegel” (Vittorio Sgarbi). Il film alterna e intreccia materiali documentaristici a
un livello narrativo pitr intimo e visionario. Da una parte interviste, archivi supers,
vecchi scritti, dettagli del tracimante studio in Piazza dell’Anfiteatro, immagini
inedite del maestro al lavoro. Dall'altra le sue pitture che vengono animate,
incarnando la ribollente fantasia dell'artista. Le creature pittoriche prendono vita
e invadono progressivamente lo schermo, finché non “scivolano” anche nella
realta, vagando clandestinamente per le strade notturne di Lucca, quasi che lo
spirito del maestro abitasse ancora segretamente la citta.

Antonio Possenti (1933-2016) is the artist who brought the ocean within the
walls of Lucca, who transformed Piazza Anfiteatro into a whaling port for lost
sailors, mermaids-hunters and flying fishes. A documentary, a portrait-film, an
animated dream in which cinema meets painting. A passionate tribute to the
memory of the master who has diverted XXth century Lucca painting towards
fabulous storytelling. Possenti is “a highly cultured artist of the Elsewhere, an
artist fleeing from ltalian tradition towards the narrative and visionary horizons
of Bosch and Bruegel” (Vittorio Sgarbi) .The film alternates and wave together
documentary materials to a more intimate and visionary narrative level. On
one side: interviews, super8 archives, written notes, details of the overwhelming
studio in Piazza Anfiteatro, unpublished images of the master at work. On the
other side: animations of his paintings, embodying the seething imagination of
the artist. The pictorial creatures come to life and progressively invade the screen,
until they “slip” into reality, wandering clandestinely through the night streets of
Lucca, as if the spirit of the master still secretly lived in the city.



83



84

Regia/Director

Claudio Rossi Massimi
Sceneggiatura/Screenplay
Tiziana Lupi
Montaggio/Film Editing
Lorenzo Fanfani
Musica/Music

Giuseppina Torre

Mimmo Cappuccio
Interpreti/Cast

Papa Francesco, Tiziana Lupi
Sandro Barbagallo
Produzione/Production
Musei Vaticani, Imago Film

PAPA FRANCESCO - LA MIA IDEA DI ARTE
Citta del Vaticano/ltalia - Vatican City/ltaly 2017, 54', col.
ANTEPRIMA ITALIANA/ITALIAN PREMIERE

Il rapporto fra Chiesa e arte € sempre stato molto stretto e molti pontefici
hanno espresso il loro pensiero sull'arte e sulla sua funzione. Con “La mia
idea di arte”, Papa Bergoglio esprime il suo punto di vista su cio che € e
deve essere l'arte. Papa Francesco suggerisce cosi una serie di opere per
descrivere e spiegare al mondo la sua idea. Il documentario "‘La mia idea di
arte” si presenta dunque, come una sorta di guida decisamente insolita che,
seguendo il percorso indicato da Papa Francesco, consentira di camminare
nella sua galleria d'arte ideale, che si snoda dai Musei Vaticani, fino a Piazza
San Pietro e alla Basilica Vaticana. Questo documentario intende proprio
offrire allo spettatore, ai fedeli e non solo, cid che Papa Francesco immagina
nel proprio libro:"i Musei Vaticani devono essere sempre piu il luogo del
bello e dell'accoglienza. Devono spalancare le porte alle persone di tutto il
mondo”.

The relationship between the Church and art has always been very close and
many popes have expressed their thoughts on art and its function. With “My
idea of art”, Pope Bergoglio expresses his point of view on what is and must be
art. Pope Francis suggests a series of works to describe and explain his idea to
the world. The documentary “My idea of art” is therefore presented as a sort of
decidedly unusual guide that, following the path indicated by Pope Francis, will
allow you to walk in his ideal art gallery, from the Vatican Museums, to St. Peter’s
Square and the Vatican Basilica. This documentary intends to offer the spectator,
the worshippers and not only, what Pope Francis imagines in his book: “The Va-
tican Museums must always be the place of beauty and welcome. They have to
open the doors to people from all over the world .



Regia/director

Antoin Barraud
Sceneggiatura/screenplay
Antoine Barraud
Fotografia/cinematography
Antoine Parouty

Montaggio/film editing
Catherine Libert, Redéric Piet
Musica/music

Bertrand Bonello

Interpreti/cast

Bertrand Borello, Jeanne Balibar,
Géraldine Pailhas, Joana Preiss,
Pascal Greggory,Valerie Dreville,
Nicolas Maury, Barbet Schroeder,
Sigrid Bouaziz, Nathalie Boutefeu,
Marta Hoskins, Namiz Boudjnah,
Catherine Libert, Charlotte Rampling,
Isild Le Besco, Alex Descas
produzione/production
Antoine Barraud

Cedric Walter

Vincent Wang

House on fire

LE DOS ROUGE
Francia - French, 2014, 127, col.
ANTEPRIMA ITALIANA/ITALIAN PREMIERE

Un famoso cineasta lavora al suo prossimo film, che si concentrera sulla
mostruosita. E ossessionato dall'idea di trovare un dipinto che sara al centro
del film e che cristallizzera tutta la potenza e la bellezza dei mostri.

A famous filmmaker works on his next film, which will focus on monstrosity. He
is obsessed by the idea of finding a painting that will be central to the film and
will crystallize all the power and beauty of monsters.
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Regia/director

Chris Moukarbel
Fotografia/cinematography
Mai Iskander

Karim Roul
Montaggio/film editing
Jennifer Harrington
Musica/music

Leandro Gonzales
Leonardo Gonzales
Michael Solomon

BANKSY DOES NEW YORK
Stati Uniti/USA, 2014, 79', col.

Documentario che racconta le “31 opere d'arte in 3|
giorni”’ del celebre artista di strada nella citta di New
York.

Documentary chronicling the famed street artist's “3 | wor-
ks of artin 31 days” in New York City.
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Regia/director

James Crump
Sceneggiatura/screenplay

James Crump
Fotografia/cinematography
Robert O'Haire

Alexandre Themistocleous
Montaggio/film editing

Nick Tamburri

Musica/music

Peter Alargic

Travis Huff

Interpreti/cast

Germano Celant, Walter De Maria
Michael Heizer, Dennis Oppenheim
Robert Smithson, Nancy Holt

Vito Acconci,Virginia Dwan
Charles Ross, Paula Cooper
Willoughby Sharp, Pamela Sharp
Lawrence Weiner, Carl Andre
Gianfranco Gorgoni, Harald Szeemann
Produzione/production
Summitridge Pictures

TROUBLEMAKERS: THE STORY OF LAND ART
Stati Uniti/USA, 2015, 72', col.

Ambientato nei desolati spazi desertici del sud-ovest americano, il film porta
alla luce la storia dell'arte della terra durante i tumultuosi ultimi anni ‘60
e primi anni 70. Troublemakers € in definitiva una storia di rinnegati e di
briganti tutti disposti a rischiare le loro future carriere in un cambiamento
radicale e in una sperimentazione, in netto contrasto con il mondo iper-
speculativo dell'arte contemporanea di oggi. Con rare interviste a un vero e
proprio artista dell'arte americana del ventesimo secolo.

Set in the desolate desert spaces of the American southwest, the film unearths
the history of land art during the tumultuous late | 960s and early 1970s.Trou-
blemakers is ultimately a story of renegades and firebrands all willing to risk their
future careers on radical change and experimentation-a marked contrast to the
hyper-speculative contemporary art world of today. Featuring rare interviews
with a veritable who's who of American Art of the twentieth century




Regia/director

Enrico Bisi

Fotografia/cinematography

Simon Luca Chiotti

Montaggio/film editing

Stefano Cravero

Interpreti/cast

Ensi, Fabri Fibra, Kaos, Neffa, ]-Ax, Frankie Hi-Nrg
Esa, Fritz Da Cat, Colle Der Formento, Tormento

Big Fish, Deemo, Ice One,

Dj Double S, Next One
Produzione/production
Withstand

NUMERO ZERO
Italia - Italy, 2015, 90', col.

Negli anni '90, I'onda del rap si propaga da oltre oceano ed arriva in ltalia
generando un sottobosco di esperienze artistiche e musicali che, sebbene
inizialmente fossero conosciute solo dagli estimatori del genere, arrivano
ben presto al grande pubblico. Nel 1994 esce "SXM” dei Sangue Misto, I'al-
bum che pit di tutti segnera quel periodo. Fino al 1999 & un fiorire di gruppi
ed artisti sotto la luce dei riflettori di tutti i media. Poi, progressivamente, la
decadenza. Gia nel 2002 inizia un‘altra fase del rap.

Alcuni protagonisti di spicco del decennio precedente abbandonano la sce-
na, altri resistono fino a diventare, nel presente, artisti di riferimento per due
generazioni di pubblico. Numero Zero racconta la Golden age dell’Hip Hop
italiano attraverso la voce dei suoi protagonisti: una lezione impressa nella
storia di questa musica ed una riflessione sul presente, grazie al coinvolgi-
mento di un narratore d'eccezione: Ensi.

In the ‘90s, the wave of rap spread from overseas and arrived in Italy genera-
ting an underwood of artistic and musical experiences that, although initially
they were known only by fans of the genre, soon reach the public. In 1994, he
released “SXM” of Mixed Blood, the album that most will mark that period.
Until 1999, it is a flowering of groups and artists in the light of the spotlight
of all the media. Then, progressively, the decadence.Already in 2002, another
phase of the rap begins.

Some prominent protagonists of the previous decade abandon the scene,
others resist to become, in the present, artists of reference for two generations
of public. Number Zero tells the golden age of Italian Hip Hop through the
voice of its protagonists: a lesson imprinted in the history of this music and a
reflection on the present, thanks to the involvement of an exceptional storytel-
ler: Ensi.
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Regia/director

Pietro Marcello
Sceneggiatura/screenplay
Maurizio Braucci, Pietro Marcello
Fotografia/cinematography
Salvatore Landi

Montaggio/film editing

Sara Fgaier

Musica/music

Marco Messina

Interpreti/cast

Tommaso Cestrone, Sergio Vitolo
Gesuino Pittalis, Elio Germano
Produzione/production
Avventurosa

Rai Cinema

Istituto Luce Cinecitta

Cineteca di Bologna

BELLA E PERDUTA
Italia/Italy, 2015, 87', col.

Pulcinella, maschera della tradizione campana, intermediario tra i vivi e i mor
ti, ha la missione di esaudire le ultime volonta di un semplice pastore campa-
no, Tommaso Cestrone: portare in salvo un bufalotto di nome Sarchiapone.
Pulcinella si reca quindi alla Reggia di Carditello, residenza borbonica ab-
bandonata a se stessa nel cuore della terra dei fuochi, di cui Tommaso era
custode volontario e dove si trova il giovane bufalo. Lo porta con sé verso
nord, in un lungo viaggio attraverso un'ltalia bella e perduta.

Pulcinella, mask of the Campania tradition, intermediary between the living and
the dead, has the mission of granting the last wishes of a simple Campanian
shepherd, Tommaso Cestrone: to bring to safety a bufalotto named Sarchiapone.
Pulcinella then goes to the Palace of Carditello, Bourbon residence abandoned
to itself in the heart of the land of fires, of which Thomas was a voluntary custo-
dian and where the young buffalo is located. He takes it with him to the north,
on a long journey through a beautiful and lost Italy.



Regia/director

Yu Haibo

Yu Tiangi Kiki
Sceneggiatura/screenplay
Tianqui Kiki Yu
Montaggio/film editing
Soren B. Ebbe

Tom Hsin-Ming Lin
Axel Skovdal Roelofs
Musica/music

Lucas Julian Lentz
Interpreti/cast
Xiaoyong Zhao

Yongjiu Zhou

Yue
Produzione/production
Century Image Media
Trueworks

CHINA’SVAN GOGH
Alla ricerca diVan Gogh
Cina/Paesi Bassi - China/Netherlands, 2016, 82, col.

Un ritratto intimo di un pittore ad olio trasformato da contadini che passa
dal fare copie di iconici dipinti occidentali alla creazione di proprie autenti-
che opere d'arte.

An intimate portrait of a peasant-turned oil painter transitioning from making
copies of iconic Western paintings to creating his own authentic works of art.
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Regia/director

Arno Hagers

Erik Lieshout

Reinier van Brummelen
Sceneggiatura/screenplay

Michel Houellebecq (book)

Erik Lieshou
Fotografia/cinematography

Reinier van Brummelen
Montaggio/film editing

Amo Hagers, Reinier van Brummelen
Musica/music

lggy Pop

Interpreti/cast

Anne Claire Bourdin, Jéréme Tessier,
Robert Combas,

Michel Houellebecq
Produzione/production

Koert Davidse

Arnauld de Battice
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TO STAY ALIVE - A METHOD

Restare Vivi - Un Metodo
Paesi Bassi - Netherlands, 2016, 70', col.

Quando nel 1990, in una spoglia stanza di Parigi, Michel Houellebecq comin-
cio a scrivere il suo famoso saggio Rester vivant, era sull'orlo del baratro. Se
non vi cadde, fu grazie alla letteratura. Oggi Iggy Pop rilegge intensamente le
sue parole e dialoga con lo scrittore, interrogando anche, con le parole del
testo, lo spettatore. La riflessione & incentrata sul confine sottile tra indivi-
dualita, eccentricita e follia, sugli spazi sempre piu stretti in cui ci dimeniamo
alla ricerca di un equilibrio impossibile, sul ruolo dell'artista nella societa, sulla
possibilita per le parole di salvarci, ancora e sempre, la vita. Con un messag-
gio di speranza al di la di ogni cinismo: bisogna andare avanti, a ogni costo,
tirare fuori la propria poesia anche se uscendo lacera I'anima:“Non abbiate
paura, il peggio € passato”.

When in 1990, in a bare room in Paris, Michel Houellebecq began to write his
famous essay Rester vivant, he was on the brink of the abyss. If it did not fall, it
was thanks to literature. Today Iggy Pop intensely re-reads his words and dialo-
gues with the writer, also questioning, with the words of the text, the viewer. The
reflection is centered on the subtle boundary between individuality, eccentricity
and madness, on the ever-narrower spaces in which we struggle to find an im-
possible balance, on the role of the artist in society, on the possibility for words to
save us, again and again, the life. With a message of hope beyond all cynicism:
we must go on, at any cost, to bring out one’s own poetry even if the soul comes
out tearing: “Do not be afraid, the worst is over”.



MANIFESTO
Germania - Germany, 2017, 95', col.

Attraverso il suo obiettivo, Rosefeldt ha montato e assemblato tredici colla-
ge di manifesti di artisti.

Eseguendo questi “nuovi manifesti” come una chiamata all'azione contem-
poranea, mentre abita tredici diversi personaggi, tra cui una scuola insegnan-
te, burattinaio, giornalista, operaio e senzatetto uomo - La vincitrice dell’A-
cademy Award Cate Blanchett ha una nuova drammaticita vita in parole
famose e meno conosciute in contesti inaspettati.

Through his lens, Rosefeldt has edited and reassembled thirteen collages of
artists’ manifestos. Performing these ‘new manifestos’ as a contemporary call to
action, while inhabiting thirteen different personas — among them a school tea-
cher, a puppeteer, a newsreader, a factory worker and a homeless man — Aca-
demy Award winner Cate Blanchett imbues new dramatic life into both famous
and lesser-known words in unexpected contexts.

Regia/director

Julian Rosefeldt
Fotografia/cinematography
Christoph Krauss
Montaggio/film editing
Bobby Good
Musical/music

Nils Frahm

Ben Lukas Boysen
Interpreti/cast

Cate Blanchett
Produzione/production
Wassili Zygouris
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NICO 1988
Italia/Belgio - Italy/Belgium, 2017, 93', col.

Regia/director

Susanna Nicchiarelli
Sceneggiatura/screenplay
Susanna Nicchiarelli
Fotografia/cinematography
Crystel Fournier

Montaggio/film editing

Stefano Cravero

Musica/music

Gatto Ciliegia contro il Grande Freddo
Interpreti/cast

Trine Dyrholm, John Gordon Sinclair,
Anamaria Marinca, Sandor Funtek,
Thomas Trabacchi,

Karina Fernandez,

Calvin Demba,

Thomas Trabacchi
Produzione/production

Marta Donzelli

Gregorio Paonessa

Joseph Rouschop

Valérie Bournonville

Un road-movie dedicato agli uftimi anni di Christa Paffgen, in arte “Nico”.Una
delle muse di Warhol, cantante deiVelvet Underground e una donna di leg-
gendaria bellezza, Nico visse una seconda vita dopo la storia conosciuta a
tutti, quando inizio la sua carriera da solista. La sua musica € tra le piti origina-
li degli anni Settanta e Ottanta e ha influenzato gran parte della produzione
musicale che ne € seguita. La “sacerdotessa delle tenebre”, come ¢ stata
chiamata, ha trovato la sua vera vocazione dopo i quarant’anni, quando si €
scrollata di dosso il peso della sua bellezza e ha ricostruito la sua relazione
con il figlio dimenticato. Nico, 1988 ¢ la storia dell'ultimo tour di Nico con
la band che 'ha accompagnata in giro per I'Europa negli anni Ottanta. E la
storia di una rinascita, un’ artista.

A road-movie dedicated to the last years of Christa Pdffgen, aka “Nico”. One of
Warhol's muses, singer of the Velvet Underground and a woman of legendary
beauty, Nico lived a second life after the story known to all, when she began her
career as a solo artist. Her music is among the most original of the Seventies
and Eighties, and has influenced much of the musical production that followed.
The “priestess of darkness”, as she was called, found her true calling after age
forty, when she shook off the weight of her beauty and rebuilt her relationship
with her forgotten son. Nico, 1988 is the story of Nico's last tour with the band
that accompanied her around Europe in the Eighties. It is the story of a rebirth,
an artist







FAITHFULL

Francia/France, 2017, 61", col.

Marianne Faithfull ha visto tutto: successo e celebrita a |7 anni nella Swin-
ging London, vita con Mick Jagger attraverso la tumultuosa epopea dei Rol-
ling Stones, lo scandalo, le droghe, la dipendenza e il declino, la vita per stra-
da e poi la rinascita, i premi e il riconoscimento artistico. Lattrice e regista
Sandrine Bonnaire racconta il suo incredibile viaggio, le sue mille vite, i suoi
incontri con i grandi e la sua vita straordinaria.

Marianne Faithfull has seen it all: success and celebrity at |7 years of age in

Swinging London, life with Mick Jagger through the tumultuous Rolling Stones

epic, scandal, drugs, addiction and decline, life in the street and then rebirth,

awards and artistic recognition. Actress and director Sandrine Bonnaire tells her

incredible journey, her thousand lives, her encounters with the greats and her ~ Regia/director
extraordinary lifetime. Sandrine Bonnaire
Fotografia/cinematography
Thomas Jacquet
Montaggio/film editing
Svetlana Vaynblat
Musica/music

Hervé Buirette
Interpreti/cast
Marianne Faithfull
Mick Jagger

Salman Rushdie,
Anselm Kiefer,

Nick Cave,

Damon Albarn
Produzione/production
Cinétévé, Arte
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BILLVIOLA:THE ROAD TO ST PAUL'S

Regno Unito/UK;2017,91", col.

Regia/director

Gerald Fox
Fotografia/cinematography
Simon Fanthorpe

Steve Haskett
Montaggio/film editing
John Street
Musica/music

Nigel Horn
Interpreti/cast

Bill Viola

Kira Perov
Produzione/production
Foxy Films

Bill Viola & probabilmente il pit conosciuto e il piti popolare video artista
del nostro tempo. In effetti, come ci ricorda Nicholas Serota, la sua opera &
uguale o sostituisce i dipinti di un'epoca precedente. Il regista Gerald Fox sta
consegnando qui 'aspetto pit intimo di un artista e del suo modo di creare.
Viola € stata commissionata nel 2004 dalla Cattedrale di St. Paul a Londra in
due installazioni permanenti:*Maria” e “Martiri”. John Moses, il decano di St.
Paul's ha commentato: “Per un dipinto ti fermi per 15 secondi e vai avanti,
il lavoro di Bill € un idioma contemporaneo che ti chiede di fermarti e di
impegnarti con esso “.Viaggiamo con la squadra di Bill a Ojai, in California,
dove si sono svolte le riprese di “Mary"”, a Los Angeles per i “Martyrs” e
infine a Signal Hill, dove nel suo studio ha avuto luogo il minuzioso lavoro
di editing. Gerald Fox fornisce ampi riferimenti incrociati nel mostrare lavori
correlati dal 1919 al 2014. Quando le installazioni sono state finalmente
messe in opera, l'artista e gli spettatori sono stati sopraffatti dalla potenza
delle immagini in movimento.

Bill Viola is most likely the best-known and most popular video artist of our time.
Indeed, as Nicholas Serota reminds us, his work is equal or replaces the paintings
of an earlier age. Filmmaker Gerald Fox is delivering here the most intimate
look at an artist and his way of creating. Viola was commissioned in 2004 by St.
Paul’s Cathedral in London two permanent installations: “Mary” and “Martyrs”.
John Moses, the Dean of St. Paul’s commented: “For a painting you stop |5
seconds and move on, Bill's work is a contemporary idiom which asks you to
stop and engage with it". We travel with Bill’s team to Ojai, California, where
filming for “Mary” took place, to Los Angeles for the “Martyrs” and finally Signal
Hill, where in his studio the painstaking work of editing took place. Gerald Fox
provides ample cross references in showing related work from 1919 to 2014.
When the installations were finally put into place, the artist and the onlookers
were overwhelmed by the power of the moving images.
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Regia/director

Kaspar Astrup Schroder
Sceneggiatura/screenplay
Alex Themistocleous
Fotografia/cinematography
Boris B. Bertram

Hernik Ipsen

Rene Johannesen
Montaggio/film editing
Cathrine Ambus

Bobbie Esra Geelmuyden Pertan
Kaspar Astrup Schroder
Musica/music

D.A. McCormick

Bobby Salomonhess

Ali Helnwein

Daniel McCormicK
Interpreti/cast

Bjarke Ingels
Produzione/production
SonnTag Pictures

Good Company Pictures
Sara Stockmann

BIG TIME

Danimarca/Denmark, 2017,93’, col.

Bjarke Ingels da giovane sognava di disegnare Cartoon. The Wall Street
Journal oggi lo annovera tra” le pit grandi star dell'architettura”. Big Time se-
gue la vita di Bjarke nell'arco di 5 anni (201 1-2016) durante i quali cerca di
completare il suo progetto piti ambizioso.

Alla Bjarke Ingels Group (BIG) € stato affidato il compito di progettare e re-
alizzare un grattacielo che prenda lo spazio delle Twin Towers, tragicamente
crollate I'l | settembre 2001. Ma mentre Bjarke ¢ allopera per realizzare il
suo sogno, la minaccia di una grave malattia rischia di vanificarlo.

Grazie a uno sguardo senza filtri sul processo creativo di Bjarke, sui difficili
compromessi cui la sua professione lo obbliga, e sulle pressioni che affliggo-
no la sua vita privata, il documentario svela l'intimita e la fragilita dell'architet-
to danese, unanimemente considerato un genio dell'architettura.

Bjarke Ingels as a youngster dreamed of drawing Cartoon.The Wall Street Journal
today counts him among “the greatest stars of architecture”. Big Time follows
Bjarke's life over 5 years (201 1-2016) during which he tries to complete his
most ambitious project.

The Bjarke Ingels Group (BIG) was given the task of designing and building a
skyscraper that takes up the space of the Twin Towers, which tragically collapsed
on Il September 2001. But while Bjarke is working to fulfill his dream, the
threat of a serious illness is likely to nullify it.

Thanks to a look without filters on the creative process of Bjarke, on the difficult
compromises to which his profession obliges him, and on the pressures that
afflict his private life, the documentary revedls the intimacy and fragility of the
Danish architect, unanimously considered a genius architecture.
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SOUTHERN BELLE

Francia - France, 2017, 84, col.

Adorata figlia di un miliardario magnate del petrolio, Taelor, 26 anni, & cre-
sciuta in uno di quei ghetti di Houston, in Texas. A 15 anni la morte im-
prowvisa e misteriosa del padre rompe un'infanzia idilliaca. Inizia una vita
spericolata, piena di abuso di droga e di armi da fuoco.

Il suo ritratto funge da intuizione nell’America decadente dei nostri giorni
guidata da Donald Trump, nuovo eroe di una generazione giovane eppure
cosl perduta.

Cherished daughter of a billionaire oil-tycoon, Taelor, age 26, grew up in one of
those guilded ghettos of Houston, Texas. At |5, her father’s sudden and myste-
rious death tolls the bell of an idyllic childhood, entailing a fall into a reckless life
filled with drug-abuse and firearms.

Her portrait serves as an insight into modern-day decadent America lead by
Donald Trump, new hero of a young and yet so lost generation.

Regia/director

Nicolas Peduzzi
Sceneggiatura/screenplay
Nicolas Peduzzi
Fotografia/cinematography
Francesco di Pierro, Aurore Vullierme
Montaggio/film editing

Basile Belkhiri
Produzione/production

Jonas Films, FDB Imago
Interpreti/cast

Taelor Ranzau
Produttore/producer

Elsa Klughertz, Fréderic de Belloy
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THE MARRIAGE
Kosovo, 2017,97', col.

Bekim e Anita si sposano, ma non sa che € ancora innamorato del suo mi-
gliore amico Nol.

Bekim and Anita are getting married, but she is unaware that he is still in love
with his best friend Nol.

DERAR YR

= Regia/director
N Blerta Zeqjri

- Sceneggiatura/screenplay

Blerta Zegiri, Keka Kreshnik Berisha
Fotografia/cinematography

Sevdije Kastrati

Montaggio/film editing

Keka Kreshnik Berisha
Produzione/production

Bunker Film+

Interpreti/cast

Alban Ukaj, Adriana Matoshi, Genc Salihu
Produttore/producer

Keka Kreshnik Berisha

[




COCOTE

Repubblica Domenicana/Argentina/Germania/Quatar -
Dominican Republic/Argentina/Germany/ Quatar,
2017,106', col.

Alberto, un giardiniere di fede evangelica, torna al paese di origine per
assistere al funerale del padre, assassinato da un uomo influente. Il rito
funebre lo obbliga a partecipare a pratiche religiose che vanno contro la
sua volonta e i suoi principi.

Alberto, a gardener of gospel faith, returns to his native country to attend his
father's funeral, murdered by an influential man.The funeral rites him to partici-
pate in religious practices that go against his will and his principles.

Regia/director

Nelson Carlo de los Santos
Sceneggiatura/screenplay

Nelson Carlo de los Santos
Fotografia/cinematography

Roman Kasseroller

Montaggio/film editing

Nelson Carlo de los Santos
Produzione/production

Guasabara Cine, Nabis Filmgroup,

Pandora Film Produktion

Interpreti/cast

Judith Rodriguez Perez, Vicente Santos, Ricardo Ariel
Toribio, Yuberbi de la Rosa,

Enerolisa Nufez, Pepe Sierra
Produttore/producer

Fernando Santos Diaz,Lukas Valenta Rinner

105



106

Regia/director

lan Lagarde
Sceneggiatura/screenplay

lan Lagarde
Fotografia/cinematography
John Londono

Montaggio/film editing

Mathieu Grondin
Produzione/production
Voyelles Films

Interpreti/cast

Sylvio Arriola, Ludovic Berthillot,
Alexander Guerrero, Richard Jutras,
David La Haye
Produttore/producer

Gabrielle Tougas-Fréchette

ALLYOU CAN EAT BUDDHA
Canada, 2017, 84, col.

In questa fantasmagorica commedia nera, il misterioso appetito e i poteri so-
prannaturali di un uomo gradualmente portano all'apocalisse in un resort all-
inclusive nei Caraibi.

In this phantasmagoric black comedy, a man's mysterious appe- tite and su-
pernatural powers gradudally lead to apocalypse in an all-inclusive resort in the
Caribbean.



Regia/director

Govinda Van Maele
Sceneggiatura/screenplay
Govinda Van Maele
Fotografia/cinematography
Narayan Van Maele
Montaggio/film editing
Stefan Stabenow
Produzione/production

Les Films Fauves
Interpreti/cast

Frederick Lau,Vicky Krieps,
Marco Lorenzini, Jens Fauser,
Lucy Loschetter, Jos Gierens
Produttore/producer
Melanie Blocksdorf

GUTLAND
Germania - Germany, 2017,107', col.

Allinizio di una mattina d'estate un giovane uomo, con
un segreto nascosto in una sacca, emerge dalla foresta.
In un vicino villaggio chiede in giro per un lavoro, ma
i contadini, sospettosi non rispondono. Solo quando a
Lucy, la figlia indisciplinata del sindaco, inizia a piacere, il
villaggio cambia atteggiamento: gli viene subito offerto
un lavoro come bracciante e una caravan in cui vivere.
Man mano che il tempo passa e viene gradualmente in-
tegrato nella comunita, emerge che non € I'unico con un
passato da nascondere. Qualcosa di sinistro € in agguato
sotto la superficie immacolata di questo pittoresco pic-
colo mondo.

Early one summer morning a young man, with a secret
stashed away in a duffel bag, emerges from the forest. In
a nearby village, he asks around for work, but the farmers,
suspicious to the point of hostility, are not very forthcoming.
Only when Lucy, the mayor’'s unruly daughter, takes a liking
to him, does the village change its attitude: he is promptly
offered a job as a farmhand and a caravan to live in. As
time passes and he is gradually integrated into the com-
munity, it emerges that he's not the only one with a past
to hide. Something sinister is lurking under the immaculate
surface of this picturesque little world - and it is slowly dra-
wing him in.
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FUNNY STORY
Stati Uniti - USA, 2018, 84, col.

Una commedia tragica su un padre ben intenzionato
che inavvertitamente distrugge la vita della figlia estra-
niata.

A tragic comedy about a well-intentioned father who inad-
vertently wreaks havoc on the life of his estranged daughter.

Regia/director

Michael J. Gallagher
Sceneggiatura/screenplay

Michael J. Gallagher; Steve Greene
Fotografia/cinematography

Greg Cotten

Montaggio/film editing

Brian Utberg

Interpreti/cast

Emily Bett Rickards, Matthew Glave,
Jana Winternitz, Pete Gardner,
Reginald VelJohnson
Produttore/producer

Michael J. Gallagher; Jana Winternitz,
Michael Wormser



THE GIRL'S SPRING

Cina - China, 2018, 84, col.

Regia/director

Gu Wei
Sceneggiatura/screenplay
Gu Wei
Fotografia/cinematography
Zeng Shan

Montaggio/film editing

Ma Ning
Produzione/production

Jia Li

Interpreti/cast

Wang Xiaoyi, Huo Weimin, Xu Xiaoxi, Liu Meixi, Chen
Zheling, Wang Zhuo
Produttore/producer

Jia Li

Nonostante il povero contadino Zhang Qiang abbia salvato 'uomo d'affari
Cheng Gang, otto anni dopo, Cheng investe in una cartiera inquinando i
terreni di Zhang, le cui due figlie si ammalano di leucemia e muoiono. Zhang
crolla completamente ma inizia poi a risvegliarsi e disperato da fuoco a
Cheng.

Despite the poor farmer Zhang Qiang saved businessman Cheng Gang, eight
years later Cheng Gang invested in the polluted paper mill and mine.

Zhang Qiang's two daughters got leukemia and died. Zhang Qiang completely
collapse and then began to awaken.

Zhang Qiang despaired and put a fire to burn Cheng Gan.

109



110

Regia/director

Wendy McColm
Sceneggiatura/screenplay

Wendy McColm

Lenae Day

Fotografia/cinematography

Nate Cornett

Montaggio/film editing

Susan LaMarca, Wendy McColm, Philip Vernon
Produzione/production

Seedaylight

Interpreti/cast

Wendy McColm, Cooper Oznowicz,
Alexander Stasko, William Gabriel Grier,
Sara Estefanos, Lenae Day
Produttore/producer

Brian Robertson

BIRDSWITHOUT FEATHERS
Stati Uniti - USA, 2018, 85, col.

Sei individui in difficolta non riescono a connettersi con le altre persone
finché decidono di abbandonare tutto pur di ricevere un po' di amore in
cambio.

Six individuals in difficulty cannot connect with other people until they decide to
abandon everything just to receive a little love in change.




THE CANNIBAL CLUB
Brasile - Brazil, 2018, 81", col.

Cosa c'e per cena, cara! Otavio e Gilda sono una coppia molto ricca delléli-
te brasiliana che ha I'abitudine di mangiare i propri dipendenti. Otavio pos-
siede una societa di sicurezza privata ed € un membro notevole del Can-
nibal Club.

Quando Gilda scopre accidentalmente un segreto di Borges, un potente
membro del Congresso e il leader del Club, le vite di lei e di suo marito
saranno improvvisamente in pericolo.

What's for dinner, darling? Otavio and Gilda are a very wealthy couple of the
Brazilian elite who have the habit of eating their employees. Otavio owns a pri-
vate security company and is a notable member of The Cannibal Club.
When Gilda accidentally discovers a secret from Borges, a powerful congres-
sman and the Club’s leader, her and her husband’s lives are in danger.

Regia/director

Guto Parente
Sceneggiatura/screenplay
Guto Parente
Fotografia/cinematography
Lucas Barbi
Montaggio/film editing
Luiz Pretti, Ricardo Pretti
Produzione/production
Tardo Filmes
Interpreti/cast

Ana Luiza Rios,

Tavinho Teixeira,

Pedro Domingues,

Bruno Prata,

Zé Maria
Produttore/producer
Ticiana Augusto Lima
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Regia/director

Alexey Kuzmin-Tarasov & Anna Kolchina
Sceneggiatura/screenplay

Alexey Kuzmin-Tarasov & Anna Kolchina
Fotografia/cinematography

Maksim Kiryunin

Montaggio/film editing

Dmitriy Paviov

Produzione/production

Constantine Lusignan

Interpreti/cast

Dmitriy Gabrielyan,Svetlana Nemolyaeva,
Maria Shashlova, Aleksey Yudnikov
Produttore/producer

Constantine Lusignan

PETER’S ODISSEY

Russia - Russian Federation, 2018, 75, col.

Petya, un ragazzo di |2 anni, trascorre le sue estati in una
dacia suburbana di Mosca con sua nonna. La sua beata
estate del 1996 arriva con una brusca fine quando |
suoi genitori decidono di emigrare in Germania. Non
volendo adattarsi alla nuova realta, Petya si imbarca in
un viaggio fantastico.

Petya, a | 2-year-old boy, spends his summers in a suburban
Moscow dacha with his grandmother. His blissful summer
of 1996 comes to an abrupt end when his parents decide
to immigrate to Germany. Unwilling to adapt to the new
reality Petya embarks on a fantasy journey back home.



FOTBAL INFINIT
Romania, 2018, 70', col.

Parlando del bellissimo gioco, ma per Laurentiu Ginghina, non € abbastanza.
Il calcio deve essere modificato, semplificato, liberato dalle restrizioni; gli an-
goli devono essere arrotondati, i giocatori assegnati a zone e sottogruppi, le
norme riviste. A posteriori, ha capito che le regole del calcio erano sbagliate
quando ha affrontato, durante una partita in gioventu, nelle vacanze estive,
su un altro campo ora coperto di neve, ma nel Vaslui, non a Bucarest. Il
placcaggio lo colpi cosi forte che si fratturo la fibula, un anno dopo si spezzo
anche la sua tibia, il capodanno del 1987, dovette tornare a casa nella neve e
nessuno lo aiuto. Oggi € un burocrate locale con un lavoro poco interessan-
te, non c'e da meravigliarsi che preferisca parlare del gioco, la sua versione
di esso, a Porumboiu, il suo amico, il regista, che ascolta sempre, facendo
domande, quasi sempre in cornice. | monologhi di Ginghina sono cosi ricchi
che potresti pensare che qualcuno i abbia scritti in anticipo, procedono
dallo stesso vecchio soggetto, ma non rimangono mai in un posto. Tutte le
strade portano al calcio, ma tutte le strade portano via anche a questo, alla
proprieta della terra, alle fattorie arancioni in Florida, allutopia politica e alle
tracce lasciate dalla vita, alla versione 2.0, 3.1,4.7, all'infinito.

They talk about the beautiful game, but for Laurentiu Ginghing, it's not enou-
gh. Football must be modified, streamlined, freed from restraints; corners are
to be rounded off, players assigned to zones and subteams, norms revised. In
retrospect, he first realized that the rules of football were wrong when he was
tackled during a game in his youth, in the summer holidays, on another pitch now
covered in snow, but in Vaslui, not Bucharest. The tackle hit so hard it fractured
his fibula, a year later his tibia broke too, on New Year's Eve 1987, he had to
walk home in the snow and no one helped him.Today he's a local bureaucrat
with an uninspiring job, it's no wonder he prefers to talk about the game, his own
version of it, to Porumboiu, his friend, the director, who's always listening, asking
questions, nearly always in frame. Ginghina’s monologues are so rich you might
think someone wrote them in advance, they proceed from the same old subject,
but never stay in one place. All roads lead to football, but all roads lead away
from it too, to land ownership issues, to orange farms in Florida, to political utopia
and the traces left by life, to version 2.0, 3.1, 4.7, to infinity.

Regia/director

Corneliu Porumboiu
Sceneggiatura/screenplay
Corneliu Porumboiu
Fotografia/cinematography
Tudor Mircea
Montaggio/film editing
Roxana Szel
Produzione/production
42 Km Film
Interpreti/cast

Laurentiu Ginghina
Corneliu Porumboiu
Produttore/producer
Marcela Ursu
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RIVER’S EDGE
Giappone - Japan, 2018,1 18, col.

Tokyo, 1994. In una video intervista, una giovane donna parla dell'impor
tanza di un orsacchiotto. Poco dopo, un oggetto in flamme cade da un
grattacielo di notte. Un giovane, nudo e legato, cade da un armadietto. Due
pescatori parlano di uno spirito acquatico.

Tokyo, 1994. In a video interview, a young woman discusses the significance of
a teddy bear. Shortly afterwards, a burning object falls from a high-rise building
at night. A young man, naked and bound, falls out of a locker. Two fisherman talk
about a water spirit.

Regia/director

Isao Yukisada

Sceneggiatura/screenplay

Misaki Setoyama

Fotografia/cinematography

Kenji Maki

Montaggio/film editing

Tsuyoshi Imai

Produzione/production

Thefool

Interpreti/cast

Fumi Nikaidou, Ryo Yoshizawa, Aoi Morikawa,
Shuhei Uesugi, Sumire, Shiori Doi
Produttore/producer

Shinji Ogawa, Takahiro Yoshizawa, Shunsuke Koga,
Tsuyoshi Sugiyama



DRIVER

Israele/Francia - Israele/France, 2017,97', col.

Ruzumny € un autista di Bnei Brak che la sera porta le persone che hanno
bisogno di soldi da un membro benestante della comunita a un altro.

Lo scopo di queste visite € di raccogliere quanto piu denaro possibile.
Ruzumny insegna ai suoi clienti a raccontare storie che rendano gli ascolta-
tori particolarmente generosi. La mattina Ruzumny torna a casa dalla sua fi-
glia di dodici anni, gli fa dei sandwich e la porta a scuola. Per qualche ragione
sono da soli, e anche loro hanno una storia da raccontare.

Ruzumny is a driver in Bnei Brak who in the evenings drives people who need
money from one wealthy member of the community to the next. The purpose
of the visits is to get as much money as possible. Ruzumny teaches his clients
to tell stories that make listeners especially generous. In the mornings, Ruzumny
goes back to his | 2-year-old daughter, making her sandwiches and taking her
to school. For some reason there are only two of them and of course they also
have a story to be told.

Regia/director

Yehonatan Indursky
Sceneggiatura/screenplay
Yehonatan Indursky
Fotografia/cinematography
Shai Goldman
Montaggio/film editing
Arik Leibovitch, Joel Alexis
Produzione/production
Pie Films

Interpreti/cast

Moshe Folkenflik, Manuel Elkaslassy Vardi
Produttore/producer
Carole Scotta
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Regia/director

Valeria Bertuccelli, Fabiana Tiscornia
Sceneggiatura/screenplay

Valeria Bertuccelli

Fotografia/cinematography

Matias Mesa

Montaggio/film editing

Rosario Suarez

Produzione/production

Snowglobe films

Interpreti/cast

Valeria Bertuccelli, Dario Grandinetti, Diego Velazquez,
Sary Lopez, Gabriel Goity

Produttore/producer

Santiago Gallelli, Benjamin Domenech, Matias Roveda
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THE QUEEN OF FEAR
Argentina, 2018,107', col.

In un costante stato d'ansia, una celebrata attrice si distrae ossessivamente
dal prepararsi per il suo show di svolta della carriera.

In a constant state of anxiety, a celebrated actress obsessively distracts herself
from preparing for her career-defining one-woman show.
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DEBRIS

Giuseppe Boccassini

Germania/ltalia - Germany/Italy, 2017, | 1'22",
MiniDV/found footage

“I morti sono piti pesanti dei cuori infranti” Raymond Chandler.
“Debris” ¢ il diario di viaggio di un naufragio che attraverso ricordi de-
composti, cerca di aggrapparsi ad una nuova carne.

“Dead men are heavier than broken hearts.” Raymond Chandler.
“Debris” is a travelogue of a shipwreck which tries, through decomposed
memories, to grab onto new flesh.

WE'RE HUMAN,AFTER ALL

Jan Mika

Repubblica Ceca - Czech Republic, 2017,
17'24", col.

Durante un rigido inverno, la lepre deve affrontare |l
freddo glaciale, la fame, i pericoli dei cacciatori e gli altri
animali.

Un giorno scopre che cosa porta i conigli verso una vita
migliore e piu sicura.

During a harsh winter, the hare must face the freezing cold,
hunger and the dangers of hunters and other animals.
One day he finds out what a good, comfortable and safe
life rabbits lead.
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ANASTASIJA PIROZENKO
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SYNDROMES
OF MIMICRY

SYNDROMES OF MIMICRY

Anastasija Pirozenko
Lituania/Lithuania, 2017, 1 7'56", col.

‘Syndromes of Mimicry’ & un corto con un approccio
satirico dedicato alla manifestazione della mimica nella
Lituania di tutti i giorni. Ambientato alla vigilia dell’'entra-
ta lituana nell'Unione Europea. Un pomposo spettacolo
di luci pud portare felicita e prosperita nella vita del-
la gente? ‘Syndromes of Mimicry' lancia una critica alla
miopia di certa Occidentalizzazione e alla mancanza di
autenticita nella Lituania post-sovietica.“Con questo film
provo a illustrare un forte contrasto tra la politica di sta-
to e i suoi cittadini, invitando lo spettatore a considerare
la vaghezza della societa Eurocentrica”

‘Syndromes of Mimicry’, a short film with a satirical ap-
proach on the manifestation of mimicry in day-to-day life
in Lithuania. Set on the eve of Lithuania becoming an E.U.
member, can a pompous light show bring happiness and
prosperity to the people’s lives? Syndromes of Mimicry puts
forth a criticism of the blind Westernization processes and
the lack of authenticity in post-Soviet Lithuania. With this
film I attempt to illustrate a dissonance between the state’s
politics and its citizens, and | invite the viewer to consider
the vagueness of Eurocentric society.

EVERY DAY/TOUS LES JOURS
Philippe Orreindy
France/Francia, 2017, 14’ col.

Francoise € direttrice di un'azienda. Si trova sotto la per-
versa influenza psicologica del suo superiore. E' realta
oppure un‘allucinazione causata dalla sua angoscia?

Francoise is a company director. She is under the perverse
psychological influence of her superior. However, is it real or
is it and hallucination caused by her anguish?




THE MAN IN THE BUSHES
Emma Piper-Burket Vasilios Papaioannu
Stati Uniti - USA, 2017, 5'50", b/n

La distanza dalla Luna alla Terra raggiunge le 238,855 miglia. Entrambe
corpi astronomici, sono fatte degli stessi elementi in proporzioni dif-
ferenti; 'una supporta la vita, l'attra no. Un filmmaker segue un uomo
mentre cerca gli indizi per conoscere il padre che non ha mai incontrato.
Armato con una pila di fotografie, un indirizzo e la consapevolezza che
il padre dell'uomo era un astronauta, i due esplorano gli ambienti che i
circondano per svelare i misteri della vita sul pianeta Terra.

The distance from the Moon to Earth averages 238,855 miles. Both astro-
nomical bodies are made up of the same elements in different proportions;
one supports life, the other does not. A filmmaker follows a man as he sear-
ches for clues to understand the father he never knew.Armed with a stack of
photographs, a street address and the knowledge that the man'’s father was
an astronaut, the two explore their surrounding environs in order to unravel
the mysteries of living on planet earth.

CREATION

Hajar Moradi
Canada, 2017, 2’ col, b/n

Questo corto di animazione osserva il processo di cre-
azione di un'opera d'arte in 4 passaggi.

Primo: Osservazione

L'artista trae ispirazione dal suo circostante, natura, suo-
ni e profumi.

Secondo: Dolore

Lartista rimane incinta della sua opera.

Ultimo: Ossessione

L'artista diviene ossessivo per la sua creazione e si perde
nel suo mondo interiore.

This short movie/animation observes the process of crea-
ting a work of art in 4 steps.

First step: Observation

The artist gets inspiration from her surroundings, nature,
sounds, and smells.

Second Step: Pain

The artist gets pregnant with her artwork.

Third Step: Creation

The artist delivers the artwork.

Last Step: Obsession

The artist gets obsessed with her creation and gets lost in
her inner world.
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IN BETWEEN TAKES

Alexei Dmitriev
Russia - Russian, 2017, 7', col.

Dai un pesce ad un uomo e costui lo nutre per un
giorno. Dagli una video camera, e realizzera un film in
vent'anni.

Give a man a fish, and you feed him for a day. Give a man
a video camera, and you will have a film in twenty years.

HOISSURU

Armand Rovira
Spain/Spagna, 2017, 18', b/n

Pud sentirlo solo lei. Una frequenza sonora inaudibile
per chiunque altro, ma sta provocando un intenso mal
di testa ad Hiroko. Lei soffre. Moltissimo

Only she can hear it. It's a sound frequency that's inaudible
to everyone else, but it's causing Hiroko an intense heada-
che. She’s suffering. A lot.



MON AMOUR, MON AMI

Adriano Valerio
ltalia - Italy, 2017, 15’, col.

Daniela e Fouad vivono a Gubbio, ma vengono entrambi dal mare: da
Bari lei, da Casablanca lui. Hanno corpi provati da stenti e da una severa
dipendenza dall'alcool. Si sono incontrati per caso ed € nata un'amicizia
profonda e guaritrice, poi sfociata in una convivenza. Adesso che Fouad
ha bisogno di un permesso di soggiorno, un matrimonio sembra la
soluzione pit semplice. Lei & d'accordo, ma a un passo dalle nozze I'am-
biguita dei sentimenti di Fouad comincia a preoccuparla. Si pud sposare
per finta qualcuno che ti ama davvero?

Daniela and Fouad live in Gubbio, and they both come from the sea: she is
from Bari, he is from Casablanca. Their bodies have suffered hardships and
alcoholism. They met by chance and a deep and hedling friendship was
born, which led them to live together. Now that Fouad needs a permit to
stay, marriage seems to be the easiest solution. Daniela agrees to it, but as
the wedding approaches, the ambiguity of Fouad'’s feelings begins to worry
her. Can you fake- marry someone who really loves you?

POLA
Edyta Rembata
Polonia - Poland, 2017, 20, col.

L'undicenne Pola non riesce ad accettare la decisione
della madre di lasciare la citta per lavorare all'estero.
Quando la donna parte, la ragazza decide di scappare. Si
portera dietro anche la sorella malata.

Eleven-year-old Pola cannot accept her mother's decision
about leaving home for work abroad. When woman leaves,
the girl decides to run away. She takes her sick sister with
her.
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CLOSE RELATION

Anna Simakova
Russia - Russian, 2017, 30’, col.

La relazione di una coppia € in crisi. Il conflitto esplode
in seguito alla grave malattia di una madre che richiede
costanti attenzioni da parte del figlio. Proprio questo
crede che tutte le difficolta tra lei e I'amata, possano
essere superate e combattute, tanto da cercare di ac-
contentare tutti. La Moglie intravede una sola strada per
salvare il naufragio del suo matrimonio, portare la ma-
dre del marito in una casa di riposo. Entrambi devono
affrontare scelte difficili per poter stare ancora insieme

The couple relationship is in crisis. The conflict is flared up
following a mother's serious illness that requires a constant
attention of her son. He believes that all difficulties can
be overcome, and, torn between two loved ones, he tries
to please everyone. The wife sees only one way to save
the collapsing marriage - to take the mother to a nursing
home. Everyone has to make a difficult choice in order to
stay together.

TAPE
Jordan Giusti
Australia, 2018, 9’, col.

Chris, un diciannovenne trasandato che vive fuori dalla sua auto trova
una videocassetta all'esterno della casa abusiva da cui € fuggito. Muoven-
dosi attraverso video stores, vecchi luoghi di ritrovo e relazioni passate,
spera di trovare un videoregistratore in grado di riprodurre il nastro.
Passato, presente e futuro cominciano a fondere in modo devastante
quanto pit Chris si dipana in un mondo che € passato freddamente..

Chris, a scruffy 19 year old living out of his car finds a videotape outside
the abusive home he’s run away from. Journeying through video stores, old
hangouts and past relationships, he hopes to find a VCR that can play the
tape. Past, present and future begin to devastatingly coalesce the more
Chris unravels a world that has coldly moved on.
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TRUCK

Canbert Yerguz
Turchia - Turkey, 2017, 13', col.

Besim ha affrontato un lungo viaggio interprovinciale con il camion che
gli e stato affidato. Adesso € bloccato nel bel mezzo di una strada situa-
ta nel cuore dell’Anatolia per un guasto al motore. | tentativi di trovare
un meccanico, per la paura che questo prenda fuoco, sono sempre
pit complicati anche a causa di alcuni bambini appena sopraggiunti, un
branco di pecore randagie, un contadino con uno scooter; altri con le
macchine e altri ancora con i loro trattori, oltre ad un gruppo di donne
e di gendarmi che si succedono uno dopo l'altro.

Besim, who set out on a long interprovincial journey with the truck escrowed
to him, is stuck in the middle of a deserted road in the heart of Anatolia
because of an engine breakdown. His efforts to find a mechanic for the
truck, fearing that it will catch on fire, becomes more and more complicated
with the arrival of kids, a flock of stray sheep, a peasant with a scooter, other
peasants with cars, and even more peasants with a tractor, women and the
gendarme one dfter the other.

WONDERLAND

Parisa Yousef Doust
Olanda - Netherlans, 2017, 14'35”, col.

[ tumulti inflammano e le esplosioni si accendono. Al'in-
terno, le canzoni di Sara vengono portate dal vento
di un ventilatore. Sua madre incinta e la misteriosa zia
combattono con la tradizione, contro la modernita. At-
traverso i suoi sensi, Sara crea da sola un mondo di
canzoni e di storie.

Riots roar and explosions ignite. Inside, Sara’s songs are
carried into the wind of a fan. Her very pregnant mother
and mysterious aunt struggle with tradition versus moder-
nity. Through her senses, Sara creates a world of songs and
stories all her own.
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SANGRE

Lou Jomaron
Spagna - Spain, 2017, 14', col.

Al varco dell'inframondo, una sacerdotessa invoca mi-
steriosi poteri per risvegliare lo spirito della rivolta. L'e-
sercito di ombre arriva presto per dare fuoco alla Terra
e lavare via le ingiustizie.

At the gate to the infraworld, a priestess invokes mysterious
powers to wake the spirit of revolt.The army of shadows
soon arrives to set fire to the Earth and wash away inju-
stices.

LA CHATOUILLEUSE D’OREILLES

Amelia Nanni
Belgio - Cina, 2017,24’, col.

Alcuni anni fa mia madre ha ascoltato un narratore ci-
nese. Affascinata decise di diventare una narratrice di
storie. Adesso & chiamata “La Chatouilleuse D’'Oreilles”
(la solleticatrice d'orecchie). Mio padre si € ammalato e
lei ha perso il gusto per le parole. Proprio per questo mi
sono messa alla ricerca del suo narratore cinese.

A few years ago, my mother listened to a Chinese storytel-
ler. Fascinated, she decided to become a storyteller too.
Now she is called “La Chatouilleuse D'Oreilles” (the tic-
kling of ears). My father got sick and she lost her passion
for words. Precisely for this reason | started looking for her
Chinese storyteller.



DER DUNKLE REIGEN

Dominik Blicheler
Austria, 2017, 30'37", col.

Inverno 1919. Dopo i tumulti della prima guerra mon-
diale, la giovane Agnese e la sua mentore Jadwiga rag-
giungono un remoto villaggio austriaco che vive di eco-
nomia. Inizialmente respinte e denunciate dalla gente
del posto, le due donne offrono le loro conoscenze
mediche adoperandosi come guaritrici.

Riescono a guarire dalla cecita Frieda, la figlia del capo-
mastro. Frieda e Agnes si awicinano cosi intimamente
tanto da esser considerate sacrileghe dal villaggio stesso.
Nella lotta per la propria legittimazione, la moralita e le
norme sociali, alla fine tutti perdono.

In the turmoil after the First World War, young Agnes and
her mentor Jadwiga reach an isolated, Austrian village. Al-
though they are initially rejected and denounced by the
villagers, the two curative women help with their medical
knowledge.They heal the blindness of Frieda, the sacristan’s
daughter. In the process Frieda and Agnes get closer. So clo-
se that the village won't accept the sacrilege. In the fight for
respect, morals and social norms, everyone loses in the end.

MACULA

Giuseppe Spina e Leonardo Carrano
Italia - Italy, 2017, 18'47", col.

In un indefinito spazio nero emerge a fatica la figura di un essere. Macu-
la ha contorni vaghi, vive nel buio come puo e il suo sistema nervoso e
sganciato, acrobatico verso la dissoluzione.

Il film intreccia metodi di elaborazione di pellicola 35mm e disegni ani-
mati su carta, il testo e la voce sono di Antonio Rezza, la musica di Ennio
Morricone.

A figure hardly emerges from an undefined black space. Macula has vague
contours, lives in the darkness as best he can, his nervous system is unhoo-
ked, acrobatic toward the dissolution.

In the film various techniques of 35mm film processing and animation on
paper are intertwined, text and voice are by Antonio Rezza, the music is by
Ennio Morricone.
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MARY

Juraj Primorac
Croazia - Croatia, 2016, 2845, col.

Marinko € un assistente operaio nel servizio di rimor
chio.Vive in un appartamento in affitto a basso costo a
Zagabria ed ha un solo amico, anche se a volte sembra
meglio non averne nemmeno uno. Recentemente, ha
avuto visioni della Vergine Maria ovunque: nella pietra,
nelle nuvole, in un bicchiere. Marinko non € sano di
mente.

Marinko is an assistant worker in the tow-away service.
He lives in a cheap rented flat in Zagreb and has only
one friend although it sometimes seems better not to have
even that one. Recently, he has been having visions of the
Virgin Mary everywhere: in stone, in the clouds, in a glass.
Marinko is not sane.

165708

Josephine Massarella
Canada, 2017, 7", col.

Il film comincia con una donna che guarda oltre la battigia, nel tentativo
di esplorare la capacita del mezzo cinematografico di esprimere diverse
nozioni di tempo. Questo & anche il punto di partenza per numerose
sequenze, separate ma interconnesse tra di loro, che spingono lo spet-
tatore ad intraprendere una modalita strutturalmente unica di indagine
ed esperienza. Il film & accompagnato da una colonna sonora originale e
dinamica composta dall'acclamato autore Graham Stewart.

Exploring the capacity of the medium to express various notions of time, the
film begins with @ woman looking out from the shoreline. This acts as a point
of departure to disparate yet interconnected sequences which prompt the
viewer to engage in a structurally unique mode of inquiry and experience. A
dynamic original score by the acclaimed composer Graham Stewart accom-
panies the film.



PIPINARA
Ludovico Di Martino
ltalia - Italy, 2017, 14'14", col.

Sono gli anni Settanta. In una Borgata che affaccia sul mare, due ragazzi
vivono di furtarelli e partite di calcio. | loro crimini hanno ancora la leg-
gerezza e la vitalita dell'infanzia, finché una proposta non portera il buio
nella loro vita e nella storia italiana.

It's the 70s. In a village overlooking the sea, two boys live off small burglaries
and soccer games. Their crimes still have the lightness and vitality of childho-
od, until a proposal will bring darkness into their lives and Italian history.

CAN’T TAKE MY EYES OFF YOU
Gabriele Fabbro
Stati Uniti/USA, 2018, 3:26, col.

Mentre si festeggia in una lounge stilizzata, un giovane
confuso deve rifiutare la sua ragazza top model per se-
guire il suo vero amore.

While partying in a stylized lounge, a confused young man
has to reject his top-model girlfriend in order to follow his
true love.
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NIGHTSHADE (NACHTSCHADE)
Shady El-Hamus
Olanda - Netherlands, 2017, 14'30”, col.

Tarik € un bambino di | | anni che aiuta suo padre a tra-
sportare immigrati clandestini nei Paesi Bassi. Quando
si verifica un incidente, Tarik ha la possibilita di ottenere
da lui il riconoscimento che ha sempre desiderato, ma a
caro prezzo - la perdita della propria innocenza.

Tarik is an | |-year-old kid who helps his father transport
illegal immigrants into the Netherlands. When an accident
occurs, Tarik gets a chance to gain the acknowledgment
from his father he has always yearned for, but at a high
price - the loss of his own innocence.
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Regia/Directors

Graziano Diana e Giancarlo De Cataldo
Sceneggiatura/Screenplay

Graziano Diana e Giancarlo De Cataldo
Fotografia/cinematography

Roberta Allegrini, Eleonora Patriarca (A TR)
Montaggio/film editing

Paolo Petrucci

Musica/music

Pasquale Catalano- edizione Curci
Produttori/producers

Gloria Giorgianni, Cesare Fragnelli e Tore Sansonetti
Produzione/Production

Anele in collaborazione con Altre Storie e Sky Cinema

e Rai cinema.

PERTINI IL COMBATTENTE

Pertini, The Fighter
Italia - Italy, 2018, 76’, col.

Il film ‘documento’ Pertini - Il combattente ripercorre le tappe pit signi-
ficative della vita del Presidente pit amato dagli italiani. Uno spaccato di
vita politica e personale raccontato con linguaggi diversi, dal documentario
alla fiction, fino alla riflessione storica e pedagogica. Un ritratto ‘pop’ € mai
convenzionale di un grande ‘combattente’ che ha attraversato il Novecento
e le sue piul laceranti contraddizioni: due guerre mondiali, il fascismo e 'an-
tifascismo, il boom, il terrorismo e le nuove speranze economiche e sociali
della prima meta degli anni '80.

The documentary-film Pertini - The Fighter retraces the most significant mo-
ments of the life of Sandro Pertini, the most beloved President of Italy. A slice
of his political and personal life illustrated that is told using different narrative
languages that range from documentary to fiction leading to historical and pe-
dagogical reflection. An unconventional and “pop” portrait of a great comba-
tant whose life spanned across the twentieth century facing its most lacerating
contradictions: two World Wars, Fascism and Anti-Fascism, the economic boom,
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Regia/Directors

Matteo Borgardt

Montaggio/film editing

Chiara Griziotti

Produttori/producers

Silvia Bizio e Paola Ferrari De Benedetti

Prodotto da/Produced by

Arkansas Humanities Council e Alevi con Inspire Group

LA STORIA DIMENTICATA DI CAMPO
MONTICELLO

The Forgotten History of Camp Monticello
Italia/Stati Uniti - Italy/USA, 2018, 50", col.

Il film € un documentario breve su un importante e per lo pit sconosciuta
pagina di storia italiana e americana: il Campo di Prigionia a Monticello,
Arkansas, che fu operativo dall'agosto 1943 all'ottobre 1945, quando i pri-
gionieri di guerra italiani vennero rispediti nell'ltalia liberata.

Mio padre, allora tenente d'aviazione Antonio Bizio, di Venezia, fu uno di
quei prigionieri a Monticello, per due anni. Li lavord come interprete del
medico del campo, Dr. Klein, la cui famiglia io stessa mi recai a visitare nel
[971. Il campo € adesso in procinto di ricevere la nomina di Luogo Storico
nel Registro Nazionale americano grazie agli sforzi dell’Arkansas Historical
Preservation Program. Il documentario esplora il significato storico, culturale
e sociale del campo di prigionia di guerra in quel periodo, non solo nel con-
testo dell’Arkansas ma anche degli altri stati USA, dove centinaia di campi di
prigionia vennero edificati durante la Il Guerra Mondiale al fine di accogliere
mezzo milione di soldati italiani e tedeschi catturati sui vari teatri di battaglia.
Silvia Bizio

The film is a short-length documentary about an important yet mostly unknown
page of Italian — and American — history: the POW camp in Monticello,Arkansas,
which was operational from August | 943 to October | 945, when the prisoners
of war were sent back to [taly. My father, Lt. Antonio Bizio, was a prisoner at the
Monticello camp. He worked as an interpreter for Dr. Klein, the camp’s doctor,
whose family | visited in 197 1. Thanks to the efforts of the Arkansas Historical
Preservation Program, the POW camp is now in the process of being included
in National Register of Historic Places. The documentary explores the historical,
cultural and social significance of Camp Monticello not only in the context of Ar-
kansas but also with an eye on other U.S. states where hundreds of POW Camps
were built during the Second World War to imprison half a million German and
Italian soldiers captured on the battle fields.

Silvia Bizio



Regia/Directors

Antonio Prochilo

Sceneggiatura/Screenplay

Antonio Prochilo, Mauro Pertino e Giuseppe Rigotto.
Fotografia/cinematography

Diego Fatone

Montaggio/film editing

Antonio Prochilo

Musica/music

Giuseppe Rigotto

Produttori/producers

Giorgia Meneguz con il sostegno di Produzioni dal basso
Disegni/Drawings

Erika Fossati

Interpreti/cast

UNAVOCE IN PRESTITO

A Voice on Loan
Iltalia - Italy, 2015, 37", col.

Un viaggio attraverso le testimonianze di amici e colleghi alla scoperta di un
attore e doppiatore che era soprattutto una persona generosa e sempre
disponibile, capace di ascoltare. Claudio Capone & divenuto per molti ‘la
voce dei documentari’ e per Davide, un ragazzo non vedente appassionato
di doppiaggio, & stato molto di pit. Un amico, che ha cambiato per sempre
la sua vita.

The testimony and memories of friends and colleagues lead us on a journey
to discover an actor and dubbing maestro who was, above all, an openhearted,
amenable person; always ready to listen. For many people, Claudio Capone has
become ‘the voice of documentaries’; and for Davide, a blind youth in love with
the art of voice over, Capone represented much more than that Claudio was a
friend who changed Davide's life forever.
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Regia/Directors

Piero D’Onofrio e Israel Cesare Moscati
Sceneggiatura/Screenplay

Israel Cesare Moscati
Fotografia/cinematography

Sandro Bartolozzi

Antonello Sarao

Montaggio/film editing

Simona Messina

Musica/Music

Amit Weiner e Simone Rossetti Bazzaro (Brano “Bi-
nario 217)

Produzione/Production

Clipper Media, Rai Cinema

ALLA RICERCA DELLE RADICI DEL MALE

Seeking the Roots of Evil
Iltalia - Italy, 2016, 63', col.

Un viaggio in alcuni dei luoghi simbolo della dolorosa memoria del Nove-
cento: dal campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, al campo di concen-
tramento di Plazow, alla pace del bosco di Niepolomice, in Polonia, il “Binario
21" di Milano, da cui partiva il treno dei deportati alle Fosse Ardeatine a
Roma, simbolo della Resistenza al nazi-fascismo. Storie di donne e di uomini
che hanno subito il male pit atroce, assoluto, raccontate da figli e nipoti, vit-
time anch'essi del dolore. Nel film, i figli e i nipoti della Shoah, si incontrano
per la prima volta davanti alla macchina da presa con i discendenti dei nazisti,
per parlarsi, raccontarsi.

A journey to some of the places that have come to symbolize some of the most
painful memories of the 20th century. A trip from the extermination camp of
Auschwitz-Birkenau to the concentration camp of Plazow; from the peaceful
Niepolomice forest in Poland to “Track 21" at the station of Milan, from which
the train of the deportees to the Fosse Ardeatine in Rome used to leave. The
symbol of the Resistance to Nazism and Fascism. Interwoven stories of women
and men who suffered the most atrocious and ultimate evil, narrated by their
children and grandchildren, who are victims of pain. In this film, the children and
grandchildren of the Shoah meet with the descendants of the Nazis for the first
time in front of the camera, to talk to each other, to tell one another their story.



NON NE PARLIAMO DI
QUESTA GUERRA

Let us not speak about this war
ltalia - taly, 2017, 65', col.

Regia/Directors

Fredo Valla

Fotografia/cinematography

Luciano Federici

Montaggio/film editing

Beppe Leonetti

Suono e montaggio suono

LLuca Bertolin

Produttore/Producer

Nadia Trevisan

Produzione/Production

Nefertiti Film in associazione con Istituto luce Cinecitta
Con il sostegno Fondo per I'Audiovisivo

del FriuliVenezia Giulia

Film Commission Torino Piemonte-Doc Film Fund
Film Commission del Friuli Venezia Giulia

A vk Lo volia
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La giustizia di guerra nel primo conflitto mondiale € un tema sottovalutato
nelle sue dimensioni e nella sua crudelta. Lltalia, in particolare, detiene il
triste primato per la ferocia con cui puni i propri soldati. Provati dalla vita di
trincea, traumatizzati dalle bombe e dalla morte sempre in agguato, decimati
in assalti suicidi, esasperati dagli errori di comando e da tante inutili battaglie
per una causa che sentivano lontana, molti dissero NO e disertarono, si
ribellarono, compirono atti di autolesionismo pur di non tornare a combat-
tere. E questo il tema che il film documentario Non ne parliamo di guerra
porta alla luce. Lo fa, con toni leggeri e con commozione, intrecciando alle
canzoni di guerra e di rivolta, le testimonianze degli storici; alternando I'e-
motivita di alcune piece teatrali al linguaggio algido e burocratico dei do-
cumenti della giustizia militare che parlano di fucilazioni, di decimazione, di
pene abnormi. Non ne parliamo di questa guerra intreccia storie di uomini
che giunti al limite estremo delle loro forze non vollero pit obbedire e per
questo furono giustiziati, disonorati, considerati vigliacchi e percio cancellati
dalla Storia.

Quegli uomini oggi meritano il nostro rispetto.

Justice during the First World War is a grossly underrated theme both in its
dimensions and in its cruelty. ltaly, in particular, holds the sad record for the
savagery it used in punishing its soldiers. Many said NO and deserted, rebelled
and performed acts of self-harm in order not to return to the front; hellholes
where soldiers were put to the test by living in the trenches, where they were
traumatized by bombs and by everlurking death, where they were decimated
in suicide assaults and exasperated by the errors made by their commanders
and by the many unnecessary battles for a cause that felt far removed. The do-
cumentary film Let us not speak about this war brings all these themes to light,
masterfully blending tones and emotion, intertwining the testimony of historians
with the songs of war and revolt, alternating stirring and deeply moving theatrical
plays with the glacial, impersonal and bureaucratic language of military justice
documents that document executions, decimations, and aberrant punishments.
Let us not speak about this war weaves together the stories of men who, once
they had reached the extreme limit of their strength, refused to obey orders and
who consequently were executed, dishonored and considered cowards thus being
erased from history.

Today, those men deserve our respect.
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Regia/Directors

Clémentine Deroudille
Fotografia/cinematography

Grégoire de Calignon

Montaggio/film editing

Marie Deroudille

Musiche/ Music

Eric Slabiak

Produzione/Production

Day For Night Productions, Arte France,
Institut National de I'Audiovisuel (INA)
Distribuito/distribuited by

Wanted cinema

Interpreti/cast

Clémentine Deroudille, Eric Caravaca, Sabine Azéma,
Quentin Bajac, Jean-Claude Carrie

ROBERT DOISNEAU.
LA LENTE DELLE MERAVIGLIE

Robert Doisneau, le révolté du merveilleux
Francia - France, 2016, 78’, col.

Grazie a un ricco archivio di immagini inedite, interviste ai suoi amici,'‘com-
plici” e rarissimi video di repertorio, Robert Doisneau — La lente delle me-
raviglie € lo straordinario ritratto di uno dei pit grandi fotografi del XX
secolo, noto per capolavori immortali come “Il bacio™ e per un approccio
profondamente umanista verso I'Arte. Il film racconta la sua vita da giovane
ragazzo delle periferie fino a diventare una superstar della fotografia, mo-
strando tutta la sua determinazione a divenire il pit grande “ritrattista della
felicita umana”.

Thanks to a rich archive of unpublished photographs, of interviews with his
friends and “partners in crime” and thanks to extremely rare repertoire videos,
Robert Doisneau: Through the Lens offers an extraordinary portrait of one of
the greatest photographers of the twentieth century. An artist known for some
immortal masterpieces such as “The Kiss “and for his deeply human-centered
approach to Art. The film tells the story about how Robert Doisneau started his
life as a young boy from the suburbs and then went on to become a superstar
of photography, relentlessly and fiercely determined to become the greatest
“portraitist of human happiness”.



AMORE BAMBINO
Child love
ltalia - Italy, 2018, 13'30", col.

Ad un campo estivo tutti i bambini si comportano in modo anomalo, poco
attivo. Un bambino si innamora di una bambina e la corteggia con dei piccoli
gesti. Dopo una corsa verso di lei, il bambino si sente male. E noi scopriamo,
ripercorrendo tutte le scene, che i due bambini erano due anziani in una
casa di riposo, che si immaginavano di vivere un amore bambino.

At a summer camp, all the kids behave in a strange way, very little actively.A boy
falls in love with a girl and courts her with small gestures.After a run towards her,
the kid feels sick and falls to the ground.Then we find out, travelling through the
entire scene again, that the two kids were two elderlies in a retirement home,
who were imagining to live a Child Love._

Regia/Directors

Giulio Donato
Sceneggiatura/Screenplay
Giulio Donato
Fotografia/cinematography
Nicola Saraval
Montaggio/film editing
Fracesco Tasselli
Musica/music

Pierluigi Orlando
Produttori/producers
Simona Ferri
Produzione/Production
Play Entertainment
Attori/Cast:

Franco Trevisi

Gisella Burinato

Rafael Dimulescu
Miranda Ardovino
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Fondazione
Cassa di Risparmio
di Lucca
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